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Leggi e deoroti : Regio decreto numero 5506, (Serie 3'), col quale
data facoltà al Conso'Paio irriguo del rico Grione (Cuneo) di

riscuotere, coi privilegi e nelle forme ßscali, il contributo dei soci
- Regio decreto numero ð507, (Serie 3'), che autorizza il co-
mune di Mercurago (Novara) a trasferire la propria sede dalla

frazione di Dormello inquella diMercurago- R.decreto n. 5508,
(Berie 3'), concernente gli esami di idoneita al grado di contabile
nell'imministrazione carceraria -- Regio decreto n. ð509, (Se-
rie 3'), che ßssa un' indennità per ogni adunanza dei membri

componenti il Consiglio d'Amministrazione del Fondo speciale di
benegcenza e religione di Roma - Regio decreto numero

MMDCCCCLXXXVIII, (Berie 36, parte supplementare), col quale
è autorizzata l'inversione d'unaparte del patrimonio dei treMonti
frumentari esistenti, uno a Fermo e gli altri due nella frazione
di Sant'Elpidio Morico (Permo-Ascoli-Piceno), per l'istituzione di
una Cassa prestanze agrarie di cui approva lo Statuto organico
- Regio decreto numero MMDCCCCLXXXIX, (Serie 3·, parte
supplementare), col quale l'Amministrazione dell'Opera Pia« San-
tina Cimalando » in Ilorgo d'Ale (Novara) è affidizta alla locale

Congregazione di Carità- Regio decreto numero MMDCCCCXC
(Serie 3', parte supplementare), col quale è data facoltà al co-
comune di Borgotaro (Parma) di opplicare, nel quinquennio
1888-92, la tassa di famiglia col massimo di lire cinquanta -
Regio decreto numero MMDCCCXCI, (Serie 3', parte supple-
mentare), col quale è data facoltà al comune di ß. Severo (Fog-
pia), di applicare, nel triennio 1888-90, la tassa di famiglia col
massimo di lire duecento - Regio Decreto n. MMDCCCCX CII

(Serie 3·, parte supplementare), che erige in Corpo morale il Le-
gato 4 Giuseppe dgttor Rossi »fondato in Valmacca (Al¢ssandria),
approvandone lo Statuto organico - Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio: Disposizione fatta nel personale dipen-
dente - Elenco degli attestati di privativa per disegni e modelli
di fabbrica rilasciati nella 2' quindicina del mese di giugno 1888
- Ministero del Tesoro: Prospetto delle vendite dei beni im-
mobili pervenuti al Demanio dall'Asse ecclesiastico a tutto giu-
gno 1888 - Direzione Generale del Debito Pubblico: R¢t.
tificAe d' intestazioni - Direzione Generale dei Telegrafi:
Avviso - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei deputati : Sedute del giorno 13 luglio 1888 - Reale
Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti: Adunanze del 19 e 20

maggio 1888 - Temi di premio proclamati nella solenne adu-
nanza del 20 maggio 1888 - Reale Istituto Lombardo di scienze
e lettere: Adunanza del 21 giugno - Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - Listino ufficiale della Borsa di Roma.

LEGGI E DECItE'i'I

14 Numero 6500 (Serie 3·) della Raccolta u/)iciale delle leggi e,
dei decrgli del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Teduta la domanda del Consorzio irriguo del rivo
Grione in provincia di Cuneo per ottenere la facoltà di

riscuotere coi privilegi e nelle forme fiscali il contributo
dei soci;
Vistä lo Statuto e gli altri atti relativi;
Vista la legga 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie Sa)
Sopra proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Al Consorzio di irrigazione del rivo Grione in provincia

di Cuneo è accordata la facoltà di riscuotere coi privilegi
e nelle forme fiscali il contributo degli utenti che hanno
fatto adesione a norma di legge al Consorzio medesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24. giugno 1888.
UMBERTO.

B. Gmuum.
Visto, Il Guardasigilii: ZAltARDELLI.

Il Numero &&OT (Serie 3a) della Raccolta U//lciale dette leggi
e dei decreti del Regno contiene il se0uente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deMa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
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Viste le istanze fatte dal Consiglio Comunale di Mer

curago, con deliberazione 28 settembre 1885, perchè.venga
Étitorizzato il trasferimento della sede del Comune dalla
frazione di Dormello in quella di Mercurago;
Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale di Nov tra,

in data 29 ottobre 1887;
Vista la legge Comunale e Provinciale, 20 marzo 1865,

allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Comune di Mercurago nella provincia di Novara è

nutorizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione
di Dormello in quella di Mercurago.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 giugno 1888.

UMBERTO.
CMSPI.

Visto, il Guardasigilli : ŽANARDÈÚÈÌ.

11 N. 5508 (Serie 3a) della Raccolta t fßciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 marzo 1887 n. 4484;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per gli esami d'idoneità al grado di Contabile nell'Am·
Ininistrazione Carceraria, che dovranno aver luogo nel

corrente anno 1888 è sospesa la esecuziane del disposto
del contenuto nell'art. 12 del R. decreto 10 marzo 1887,

I segretari dell'Amministrazione stessa, qualunque sia la

data della loro nomina, potranno concorrere ai suddetti

esami, salvo le disposizioni contenute nell'art. 27 del ci-

lato R. decreto.
Potranno pure concorrervi, salvo parimente il disposto

del suddetto articolo 27, gli Ufficiati d'ordine la nomina

dei quali non sia posteriore al 18 luglio 1887. Essi, qua-
lunque sia il numero dei punti ottenuti, saranno classifi-

cati dopo i Segretari.
Ordiniamo che il presente decreto, munita del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1888.

UMBilRTÖ.
CRISPI.

Visto, [L Guard'is illi: ht(ARDILU.

Il Numero .5.500 (Serie 3a), della Raucolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1887, n. 4728 ed il relativo

regolamento approvato col R. decreto del 5 gennaio 1888,
numero 5165;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I membri del Consiglio di Amministrazione del

.
Fondo

speciale di beneficenza e religione nella città di Roma
hanno diritto ad una indennità di lire venti per ogni adu-
nanza del Consiglio medesimo cui intervengono, e questa
disposizione avrà il suo effetto dal 1° gennaio 1888 e la

spesa relativa sarà imputata al Capitolo < Casuali » del
bilancio del fondo speciale anzidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e. di farlo osservare.

Dato a Roma, addì M giugno 1888.

UMBERTO.
ZANARDELLI.

Visto, Il Gua9dasigilli: ZANARDELLI.

Il Num. HEREDOOOOLXXXVIII (Serie 3a parte supplemen.},
della Raccolla n/ficiale dellé leggi e dei djoret(del Regno contiene ti

seguente decrèto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Monteleone

di Formo (Ascoli-Piceno), di cui nella deliberazione 19 ot-
tobre 1887, per la inversione di una parte del patrimonio
dei tre Monti framentari, uno dei quali esistente nel. Ca-

poluogo sotto la denominazione del « Sacramento > e gli
altri due nella frazione di Sant'Elpidio Morico, denominati
< Comunale e del Sacramento » all'oggetto d'instituire una
Cassa di prestanze agrarie;
Vista la deliberazione della Congregazione di Carità am-

ministratrice dei detti Monti frumentari, in data primo gen-
naio corrente anno;

Visto lo Statuto organico della nuova Opera Pia;
Visti gli atti, dai quali risulta che il capitale di primo

impianto dell'Opera Pia stessa ammonta alla somma di

lire .5,885,07;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 7 feb-

braio ultimo scorso;

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ;

tidito il parere del Consiglio di Stato ;
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Abbiamo decretato e decretiaino :

Articolo 1.

È autorizzata l'inversione di una parte del patrimonio
dei suddetti 1(onti frumentari di Monteleone di Fermo per
l'istituzione di una Cassa di prestanze agrarie.

Articolo 2.

È approvato lo Statuto organico della Cassa stessa, in
data 18 aprile 1888, composto di quindici articoli, visto e
sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che íl presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelli
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardasigilli: ŽANARDËÌAÎ.

Il Num. HHBOOOOLXXXIK (Serie 3',parte supplem.) della

Igaccolla N/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nasione

IIE D'ITALIA

Sulla proposta fel Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellTuterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vistala deliberazione,in.data 21 ottobre1887, con cui l'Am·

ministrazione dell'Opera Pia « Santina Cimalando > in'Porgo
d'Ale (Novara), allo scopo di semplificare l'andamento del-
l'Istituto e di economizzare nelle spese dell'Amministrazione

stessa, propose la _sua riunione alla locale Congregazione
di Carità;
Vista la deliberazione, in data 1ß dicembre 1887, con cui

il Consiglio comunale di Borgo d'Ale si associò interamente
a tale proposta;
Visto il voto emesso dalla Deputazione provinciale di

Novara in adunanza 25 aprile 1888;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie e il rela-

tivo regolamento del 27 novembre dello stesso anno:
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione dell'Opera Pia « Santina Cimalando >

in Borgo d'Ale (Novara) è affidata a quella Congregazione
di Carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ch¡unque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1888.

UMBERTO.

ORISPI.
Visto, 12 Guardasigilli: ŽANARDELLI.

Il Nurnero 5555DOOOOXO (Serie >, parte supplementare della

Raccolta u//iciale delle ley/gi e dei decreti del Ref 20, contiene il se-
quante decrclo :

UMBERTO I
per grazia di Blo e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione, 7 marzo scorso, del Consiglio
comunale di Borgotaro, approvata il 21 stesso mese dalla
Deputazione provinciale di Parma con la quale si ò stabi.
lito il reparto della tassa di famiglia, eccedendo il limitä
massimo fissato nel regolamento della provincia;
Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, N.4513;
Veduto il citato regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Borgotaro di applicare,
nel quinquennio 1888 92, la tassa di famiglia col massimo
di lire cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolla ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugno 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Zanonu.

Il Num. EDIDOOOOÆOI (Serie 36 parte supplementare), della
Raccolta u/)feiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il nostro decreto 8 febbraio 1883, con cui venne
autorizzato il Comune di Sansevero ad applicare, da quel-
l'anno, la tassa di famiglia col massimo di L. 100;
Veduta la deliberazione, 29 ottobre 1887, di quel Consi-

glio comunale approvata dalla Deputazione provinciale di
Foggia il 5 aprile 1888, per effetto della quale il massimo
di detta tassa è stato elevato a L. 200;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al Coriune di Sansevero di applicaro,

nel triennio 1888 90, la tassa di famiglia col massimo di
lire duecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato , sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 19 giugno 1888.
UMBERTO.

A. ÑAGLIANI.
Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.
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li N. HNDOOOCICII (Serie 36, parte supplementare),
(folla Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiène
il seamente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontå della Nasione

IŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista la domanda della Congregazione di Carità del

Comune di Valmacea (Alessandria) con cui in conformità
alla deliberazione 2 agosto 1886 dí quel Consiglio Comu-

nale, si chiede l'autorizzazione ad accettare il legato la-

sciato dal dottor Giuseppe Rossi, e perchè il legato stesso
sia eretto in Ente morale e venga approvato il relativo

Statuto organico;
Visto il testamento olografo 1° ottobre 1882 in atti del

notaio Tabucchi in Ticinetto con cui il fu dottor Giuseppe
Rossi legava al Comune due pezze di terra, situate nel

Comune stesso di ettari quattro circa complessivamente e
del valore totale di L. 12,256 20, come da perizia del

geometra Martino, con l'obbligo di formarne un'Opera Pia
portante il nome e cognome di esso testatore e col tri-

plice scopo di somministrare medicinali ai poveri del Co-
mune fino alla concorrenza .di un terzo della rendita, di

assegnare due doti annuali di L. 100 ognuna a povere ed

oneste fanciulle, e di distribuire il rimanente in-pane, vino
e carne ai convalescenti poveri pel tempo necessario a

tornare al lavoro, e qualora vi fossero sopravanzi sui red-
diti, destinarli in acquisto di meliga da distribuirsi ai po-
veri più bisognosi ed onesti nella stagione invernale;
Visti gli atti a corredo della domanda;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di Val-

macea 24 settembre 1885;

Vista la deliberazione della Congregazione di Carith 10
febbraio 1888;
Visto lo Statuto organico presentato.'dälla Congregazione

medesima;
Visto il voto favorevote della Deputazione Provinciald

19 novembre 1885;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Comune di Valmacca (Alessandria) è autorizzato ad
accettare il legato disposto dal dottor Giuseppe Rossi col
testamento 1° ottobre 1882.

Art. 2.
Il legato stesso viene eretto in Ente morale e la sua

amministrazione resta affidata alla Cqpgregazione di Garità
di Valmacca.

Articolo 3.
È approvato il relativo Statuto organico composto di

quattordici articoli, e sarà munito di visto e sqttqscritto
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, R Guarlasigini: Z&NARDELLI.

MINISTERO
di Agrico1‡ura, Industria e Commercie

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Con B. decreto 12 luglio 11 cav. Felice Franceschini è stato ricon-
fermato Commissario per le operationi contro la filiossera con giuris-
dizione nelle provincie di Novara, Miláno, Como e Bergamo, durante
la ca npagna tillosserica l' luglio 1883 - 30 giugno 1889.

MINISTERO D' AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGRETARIATO GENERALE - Divisione 1a, Sezione 2a - Ufucio speciale della proprieth industriale

ELENCO d8gli ŠlŠd8tati di privativa per disegni e modelli di fabbrica rilasciati
nella seconda quinlicina del mese di giugno 1888.

COGNOME E NOME D A T A

del della presentazione TRATTI CARATTERISTICI

RlCH I EDENTE della domanda

101 Masson Emilio a Milano 9 giugno 1888 Disegno o modo d'ornamentazione di tessuti elastici per calzature.

(Disegno n. !).

102 -Detto Id. Disegno o modo d'ornamentazione di tessuti elastici per calzature.

(Disegno n. 2).

Roma, addì 7 luglio 1888
li Direttore Capo della la Diefsfone: G. FADIGA.
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MINISTERO DEL TESORO -- DIREZIONE ÜENERALE DEL DEMANIO

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervenuti al Demanio dalf Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE Nume,ro Superficie PREZZ 0.

dei

lotti ettari are cent. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di giugno 1888 . . . . . . . . . . . . . 273 397 95 74 221,331 50 283,028 41

Nel mesi precedenti dell'anno flnanziarto 1887-1888
. . . 1731 5338 34 04 2,654,031 68 3,443,259 42

Nell'anno finanitario ora chiuso . . . . 2004 5936 29 78 2,875,363 27 3,726,287 83

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto giugno 1887. . . 153348 631667 50 41 464,538,739 88 593,827,201 11

Torati dal 26 ottobre 1867 a tutto giugno 1888 . . . . 155352 637603 80 19 467,414,103 15 597,553,488 94

Roma, addl 11 luglio 1888.
Il Direttore Capo della Divisione VI ; GEROPETTI.

Il Direttore Generale

TESIO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

RETTIFICA D'INTESTAZI0NE Ì pilSliddSí0/88)
Si è dícliiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 I, cioèl:

ri. 681008 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por liro 825
al nome di Trucco Edoardo del vivente Emanuele-Genesto, minore,
sotiö l'aniministi'ailone dèl pádre, con annotazione d'usufrutto a fa-
Vore dello stesso padre, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dal lichiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentreché doveva invece intestarsi a Trucco Sle/'ano-
Ëduardo-Ettore ecc., vero proprietario della rendita stessa,
A formÏni dell'articolo 7$ del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oþposizioni a questa Direzione Generate, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 12 luglio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE Ê* ptŠli¢GOi0MB).
SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: n. 785932 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 320 andue al nome di Flandesio Maria di Francesco, nubile, domici.
Iiata in Vestignè (Torino), con vincolo diusufrutto a favore di Anna Flari-
desio fu Giovanni, 6 stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, ruentrechè doveva invece intestarsi a Flandesio liosa- Maria
di Francesco, minore, sotto la pattia podestà, donliciliata in Vestignò
(Torino), con vincolo di usufrutto a favore di Anna Fiandesio fu Gio-
Vanni, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fidä èlilunque possa aŸervi intèresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta fscrizione nel modo richiesto.

È là, 11 3 higlio 1888.
Il Direttore Generale : NoŸttLi.

Avviso
L'11 corrente, in Castel Guelfo di Bologna, provincia di Bologna,

ed oggi in Bova, provincia di Reggio Calabria, è stato attivato un

ullicio telegraflco governativo al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, li 13 luglio 1888.

coNooRGI
MINISTERO DELLA GUERRA

Manifesto
CONCORSO G 708ti di S.ostituto Avvocato Fiscale militare di 3a classe
nei Tr<bunali militari.

È aperto un concorso per titoli al posto di Sostituto Avvocato Fi-
scale militare di 3a classe nel Tribunali militart, con Pannuo stipendio
di L. 2500.
Gli aspiranti, che posseggono i requisiti di cui all'articolo 13 ed

ai numeri 2, 3 e 4 dell'articolo 17 del Regolamento.organico pel ser.
vizio dei Tribunali Militari, dovranno far pervenire non più tardi del
31 agosto p. v., all'Avvocato Generale militare presso il Tribunale Su-
premo di Guerra e Marina, le domande in carta da bollo da lire una,
corredate dai documenti, che comprovino i requisiti suddetti, vale a
dire:

a) Essere cittadino del Regno,
b) Avere l'esercizio dei diritti civili,
c) Essere o pretore, o aggiunto giudiziario con due anni almeno

di esercizio, o avvocato laureato in legge con cinque anni almeno di
esercizio effettivo della professione.
A questi documenti dovrà aggiungersi 11 certificato di penalità, e si

potranno unire i documenti dl merito particolare.
Una Commissione esaminerà i titoli e classificherà i concorrenti.
I dichiarati idonei saranno chiamati ad occupare i posti che si fa.

ranno vacanti prima del 1 ottobre 1889. Dopo quella data i rimasti
da nominare, non potranno più aspirare ai posti che si rendessero
vacanti, che in seguito al risultato favorevole di altro concorso, cui
prendessero parte.
Nelle domande d'ammissione al concorso gli aspiranti dovranno in-

dicare il loro domicilio.
1 II Alfinistro E. BERTOLÈ-ŸIALE.

(Le Direzioni dei giornait sono prepa¢e di riprodurre il pre-
senle avviso).
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MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO.

Concorso per la nomín¢ di sollotenente Veterinarto
nel Corpo veterinario militare.

.
Il Ministro della guerra rende noto clie in base al R. decreto 18

luglio 1882, n. 903 (Serie 3a) é aperto un nuovo concorso a titoli per
la nomina a sottotenente veterinario nel Corpo veterinario militare.
.POSSono aspirare a tale concorso i sottotenenti veterinari di com-

plemento, i militari clie ottennero 11 diplonia di dottore in Zoojatra
presentemente sotto 'e armi, coloro che feccro domanda di essere
ammessi all'arruolamento volontario di un anno, nonchè quelli in con-
gedo illimitato, sia che appartengano alla la, alla 2a od alla 3a ca-

tegoria.
Le condizioni per essere ammesso a tale concorso sono le seguenti:
1* Non aver oltrepassata l'età di anni 28 al momento del con-

corso ;
2a Essere celibe, o se ammogliato, possedere l'annua rendita

di L. 2000 ;
3. Essere di buona condotta;
4. Essere atto al servizio militare.

Per conseguenza coloro che ,intendono di concorrere alla nomina di
cui si tratta dovranno far pervenire di Ministero della Guerra (Dire-
alone generale fanteria c croalleria) per mezzo del comando del

corpo al qualc appartengono o del distretto m litare nel quale sono

domiciliati e non più tardi del giorno 15 settembre p. v. la loro ri-

spettiva domanda in carta da bollo da L. 1, indicante il loro casato,
nome, filiazionc e recapito domiciliare, se in congedo illimitato, e
corredata dai seguemi docuaienti:

a) Atto di nascita debitamente legalizzato;
b) Certificato di stato 1:bero pei celibi, e per gli ammogliati i ti•

toli legali comprovanti la possibilità di assicurare a favore della mo-
glie e della prole, nata o nascitura, l'annua rendita di L.2000 da vin-
colarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 31 luglio 1871 sui matri-
moni degli ufficiali, due anni dopo che l'aspirante avrà ottenuta la no-
mina a sottotenente veterinario, ed allorchè questa sarà divenuta de-
finitiva col conseguimento della idoneità negli esami per la promo-
tione al grado di tenente veterinario, di cui è cenno in appresso;

c) Diploma originale (non copia autentica) di dottore di Zooja¢ria.
L'aspirante che ottenne il diploma in, una

.

Università estera dovrà

comprovare di avere ottenuta la conferma e la facoltà di esercitare

la professione veterinaria nel Regno;
d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli esami

specia.t e generali del corso universitario;
e) Certificato di penalità rilasciato dalla cimcelleria del Tribunale

civile e correzionale nela cui giurisdizione è nato l'aspirante.
f) Certificato della s:tuazione di famiglia rilasciato dall'autorità

Oltre questi documenti potranno unirsi alle domande i certif1cati par
ticolari della prati a fatta iall'aspirante nell'esercizio della vetericaria.
G'i aspiranti presenteranno personalmente al comando del rispettivo

distretto la domanda coi relativi documenti, e saranno in ta16 occa-

sione sottoposti a visita medica alline di accertare la loro idoneità al

militare servizio in qualità di ufficiali.
I sottotenenti di complemento ed i militari sotto le armi trasmet-

teranno le loro domando pel mezzo del rispettivo comandante di corpo
accompagnate soltanto dal fogl o matricolare e dei diplomi e certill-

cati di cui alle lettero c) d) ().
A parità di titoli saranno preferiti gli aspiranti che già avessero

conseguito il grado di sottotenente veterinario di complemento.
L'esito delle domande sara notificato agli aspiranti civili per mezzo

del comandi di distretto ai quali furono presentate ed-ai militari per
mezzo dei rispettivi comanui di corpo.
I nomi di coloro, ai <luali sarà conferito il grado di sottotenente

veterinario, a misura che si faranno delle vacanze, saranno iscritti

colla rispettiva destinazione nella Gazzetta U//lciale del Regno e nel

Bollettino U//iciale del Ministero della guerra.
Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicatlone, i nuovi nominati

dovranno raggiungere la destinazione assegnata.
11 concorso è valido soltanto per l'anno 1889. Per ciò le domande

di coloro, che non avranno conseguita la nomina a sottotenente vete-

rinario a tutto il 3( dicembre 1889, rimarranno di nessun effetto. Essi
potranno però presentarsi ad un nuovo concorso, semprechè abbiano
ancora i voluti requisiti.
I sottotenenti veterinari di nuova nomina che non hanno prestato

alcun servizio sotto le armi, saranno riuniti per alcuni mesi presso
la Scuola Militare in Modena per eseguirvi un corso d'istruzioni mi-

htori e di servizio di veterinaria militare per essere quindi ammessi
a prestare servizio ai Corpi, ai quali saranno già stati destinati.

Due anni dopo conseguita la nomina, i sottotenenti veterinari sa-
ranno sotaposti agli esami speciali per la promozione al grado di
tenente veterinario.

Questi esamt saranno divisi in tre distinti esperimenti: scritto, Ver-
bale e teorico-pratico, e verseranno sulle seguenti materie:
Regolamenti militarl; igiene; 1ppotecnia; þoll:1a sanitaria anatomia,

fisiologia e patologia; patologia generale e speciale medico-chirurgica;
terapia medica e chirurgica, e materia medica; clinica medica e chi-

rurgica; operazioni chirurgiche; servizio Veterinarlo in campagna.
Coloro che supereranrfo siltatti esami verranno promoest al grado

di tenente veterinario, .secondo l'ordine di classiGeazione ottenuto nel•
l'esame, tenuto conto della rispettiva data di nomina a sottotenente e
di mano in mano che si faranno dei posti vacanti.
Quelli invece che non riuscissero, potranno ritentare, dopo un altro

anno, una seconda prova, fallita la quale, saranno dispensati dal ser-
vizio effettivo nel Regio esercito permanente, ed iscritti fra gli ufü•
ciali veterinari di complemento.

Il Ministro

2 E. BERTOI.È--ŸlM.E.

(Gli altri giornali sono pregati di riprodurre il presente av iso).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dagli articoli 122, 123, 124 e 125 del Rego-
lamento per le Biblioteche pubbliche governative approvato con R. de-

creto del 28 ottobre 1885 (n. 3464) ò aperto 11 concorso a quattro

posti di alunno bibliotecario nella Biblioteca nazionale centrale
di Roma

o a quattro posti nella Biblioteca nazionale centrale di Firenze.

Le domande, su carta bollato, per l'ammissione al concorso, do-

Vranno essere presentato insieme coi titoli indicati negli articoli 122
e 124 del suddetto rogolamento, non più tardi del 31 agosto prossimo.

Roma, 30 giugno 1888.
Il Dircttore Capo della Divisione

per flstruzione superiore; G. FERRANDO.

ESTRATTO DAL REGOLAMENTO.
Art. 122. - Chiunque aspira ad impieghi nelle Biblioteche gover-

native, deve essere cittadino italiano, e deve presentare:
a) Un certiflcato di buona condotta, rilasciáto dal Sindaco del

luogo, ove l'aspirante dimora, e la fedina criminale;
b) La fede di riascita dalla quale risulti che l'aspirante ha compito

i 17 anni e non abbia oltrepassato i 30;
'

c) Un certificato di un medico condotto municipale, col quale si
attesti che l'aspirante è dotato di robusta costituzione fisica, indicando
qualunque difetto o imperfezione ßsica di esso;

d) Una dichiarazione di essere disposto a prestar servizio in queffa
Biblioteca governativa che sarà designata dal Ministero.

L'istanza, diretta al Ministero e consegnata alla Direzione della

maggiore Biblioteca governativa del luogo e della città più vicina al

luogo dove (l'aspirante abita, dovrà essere da lui scritta di proprio
pugno.
Art. 123. - Per la preparazione agl'impieghi superiori delle Biblio•

teche governative, è istituito nelle Biblioteche Vittorio Emanuele di
Roma e Nazionale di Firenza un alunnato.

Art. 124. - Per essere nominati alunni, oltre ai certificati indicati

nell'art. 122, gli aspiranti dovranno produrre la licenza liceale, indicare

nella istanza se intendono essero addetti alla Biblioteca Vittorio Ema-

nuele di Roma o alla Nazionale di Firenze, e sottoporsi nella Biblioteca
da essi prescelta, ad un esame scritto; il quale si darà ogni anno da.
vanti ad un delegato del Ministero.

L'esame comprenderà:
1 Un componimento italiano su di un argomento di storia della

letteratura italiana;
2° Una versione in italiano da una lingua classica od orientale,

secondo che piaccia al candidato;
3 Un passo di scrittore francese, scritto a dettatura;
46 La traduzione italiana in iscritto di questo passo, senza aiuto

di libri o dizionari.
I temi inviati dal Ministero saranno uguali per le due Biblioteche

ed aperti dal delegato alla presenza dei candidati.
Il delegato ritirerà i temi scritti dagli alunnt, e firmandoli li invierà

al Ministero.
La Commissione giudicante, nominata dal Ministero, si riunirà presso

11 Ministero della pubblica istruzione, ed esaminati i titoli e le prove

dei candidati e tenuto conto della loro perizia cahigrafica, desi¿nerà
i più meritevoli.
Art. 12õ. - L'alunno ha obbligo di servire gratuitamente nella Bi-

blioteca da lui prescelta, in tutte le ore di ufficio come gli altri im-
piegati superiori a stipendio; di disimpegnare le attribuzioni ed i lavori
che gli saranno ailldati dal prefetto della Biblioteca, e di frequentare
il corso tecnico che verrà dato secondo le norme e le prescririoni
determinate con decreto ministeriale. 3
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PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEÌ ÛEPIJTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Venerdì 13 luglio 4888

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente Buncaxxi.

La seduta comincia alle 10,5.
. FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta an-

Nimeridiana di mercoledl scorso, che è approvato.
OLIVERIO e PASCOLATO dichiarano che nella votazione nominale di

ieri, avrebbero votato pel no,

Seguito della discussione det disegno di legge per snodificazioni
alla legge provinciale e comunale.

. PERUZZI, svolge il seguente emendamento all'articolo 3:

« Il sottoscritto propone la seguente aggiunta all'articolo 3 e se-

guenti del progetto della Commissione, dopo 11 n. 46

« N. 5. Hanno egualmente diritto all'elettorato le donne per le

quali concorrono le condiziont volute dai numeri 1, 2, 3, 4 del pre-

sente articolo, »
Ricorda prima di tutto come da molto tempo in Toscana vigesse,

sotto certe forme, questo diritto. Sostiene poi la proposta da lui fatta

ton argomenti tratti dallo studio delle statistiche, in quanto si rife-

riscono al diritti di voto amministrativo che risultano dal censo e

dalla proprietà; pei quali.rfsulterebbero le donne ad essere circi un

terzo, in numero, degli uomini che lo stesso diritto sarebbero chia-
mati ad esercitare.

Non ammette che, in contradizione con la nostra legislationecivile,
noi possiamo oggi proclamare nella legge comunale l'inferiorità della

donna; molto più che tale inferiorità ò esclusa assolutamente dai

fatti. Ed ò pur fuor di dubbio che la donna ha qua:ità amministrative
superiori a quelle dell'uomo.
Non meno vivo è in essa il sentimento della patria; onde non

temo che essa possa diventare strumento dei nemici del nostro paese.

Quanto al modo di rentiere ad essa accessibile l'urna, non credo

che occorra stabilire alcuna dill'erenza sul modo di votazione ora

stabilito.

Conclude dicendo che l'accordare il voto alla donna è un impegno
d'onore per lui che ha sempre sostenuto le stesse idee. (Approva-
zioni).
PANTANO dà ragione, anche in nome det deputati Afaffi, Marcora,

Armirotti, Moneta, Costa Andrea, E. Ferrari e Badaloni della seguente

proposfa:
« Hanno ugualmente diritto all'elettorato le donne per le quali con

corrono Io condizioni voluto dai numeri 1 e 2 del presente articolo. »

Secondo l'oratore, non si può negare il voto alle donne nè per
criterio di capacità, nè per criterio di imposte: dappoichè alle donne

non può negarsi la capacità del voto quando sanno leggere e scrl-

Vere; nè birogna dimenticare che le imposte, gravose per i proletarli,
sono gravosissime per le proletarie, che debbono contribuirvi in e-

gual misura, pure ricevendo meno salario degli uomini.

Ricorda anche i molti ufBei pubblici aperti alla donna, sostenendo
che si deve permetterle anche di adire alle urne elettorali. Na dubita

delle consebuenze temute dal presidente del Consiglio; poichè nei co-

muni non si trattano grandi questioni politiche, e perchè non crede

che le donne Italiane possano essere o divenire mancipio del clero,
con pericolo dell'unità del paese.
Conclude raccomandando alla Camera la sua proposta.
FERRARI ETTORE svolge una proposta, firmata anche dall'onor.

Badaloni con cui, ove la Camera respinga gli emendamenti degli on.

Peruzzi e Pantano, chiede che siano elettrici le maestre, le donne lau-

reate, e quelle che occupano qualche posto negli ullici dello Stato.

ERCOLE giropone che 11 diritto all'elettorato, da esercitarsi per mez•

zo di mandatario, sia esteso alle donne non maritate o todove senza

flgli maschi. E ricordando che, in questo stesso giorno, ventiquattro
anni or sono, la Camera discuteva

dello stesso argomento, manda un

saluto ai quindici cho oggi, come allora, sono rappresentanti della

nazione. (Bene! Bovo!)
Nota che il concetto di questa proposta 6 amplesso in altre leggi in

Italia e fuori, e quindi la raccomanda all'approvaziono della Camera.

(Bravo! Approvazioni!)
LUCIllNI ODOARDO prega il presidente del Consiglio di non fare

questione politica quanto alla estensione del voto amministrativo alle

donne, ricordando che in Inghilterra, in una questione simile, ci fu·•

rono perfino membri del Gabinetto che votarono in un modo diverso

dal capo del Governo.
Sostiene la logica della proposta dell'onorevole Peruzzi, e la racco-

manda alla Camera.

TOS]ANELL1 opprova la proposta di estendere il voto alle donne,

ricordando che le donne possono votare in parecchi Stati d'Europa, e
in flussia sono porfino eleggibili.

E deplora che la commissione, dopo aver riconosciuto la giustizia
di questa proposta, abbia dichiarat) di aver receduto dal suo avviso

perchè il presidente del Consiglio opina diversamente ( Commenti -

Rumori) e che, dice, ha torto, nel suo stesso interesse, di urtarsi

con le donno italiane. (Viva ilarità).
CRISPI, presidente del Consiglio, dice che la questione non è an-

cora matura, quantunque si discuta dal 1861, e che bisogna andare

adagio nell'ammettere le donne al voto elettorale Fra la proposta
dell'onorevole Peruzzi e quella dell' onorevole Ferrarl Ettore ,

com-

prende meglio questa che è un tentativo di far riconoscere anche

per le donne 11 criterio della capacità.
D'altronie, concedere alla donna il dirItto di voto amministativo,

equivarrebbe a concedere un diritto dimozzato, se non le si concede

anche il voto politico, e il diritto di essere eleggibile. (Commenti)
Nota che in Inghilterra, una proposta di questo genere, fatta ripetute

volte, non fu approvata mai, e ricorda, senza convenirvi interamente,

quello che Napoleone I disse della donna a madama di Staël. ( Mor-

morio).
La donna naturalmente cerca il vantaggio del marito e bisogna

quindi prevedere che le donne adoperino tutta la loro influenza

elettorale a migliorare la condizione del marito.

Peggio accadrebbe se il marito e la moglie fossero discordi nelle

loro idee politiche; allora si metterebbe guerra là dove deve regnaro

la pace.
Bisogna che la donna rimanga pi suoi doveri di moglie e di ma-

dre, non si deve portare il turbamento nelle famiglic; quanJo l'edu-
cazione· politica del paese sarà molto progredita, si vedra si si possa
fare il gravissimo passo di dare il voto alle donne.

È sua convinzione che la concessione del voto alle donne sia per

¡o meno prematura , coloro che vorranno dare il voto favorevole att

una simile riforma ci pensino bene, perchè non abbiano poi a pen-
tirsene. (Approvazioni).
LACAVA, relatore, spiega come nelle varie Commissioni, che hanno

esaminato i diversi disegni di legge sullo riforme comunali e provin.
ciali, 11 voto alle donne sia stato qualche volta concesso, qualche ,
volta negato. (Rumori vivissimi). Crede che non si possa accordare

il voto alle donne perchè l' opinione pubblica per ora non vi è fa-

vorevole.

Questo è il parere della maggioranza della Commissione; del resto
alcuni membri di essa si sono riservati 11 diritto di votare in senso

contrario.

Voci: Chiusura Chiusura!

FAZIO ENRICO crede che la Commissione non abbia negato reci

samente il voto alle donne, e neppuro 11 presidente del Consiglio ha

trovato nulla di meglio da opporre contro il voto alle donne, che delle

ragioni di opportunità.
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QuŠfli credo che la Camera, giacchò se n'è impossasata nori deve
cos1 presto abbandonare una questione cosi importante e spera che
la chiusura sarà respinta.
PRESIDENTE Mette ai voti la chiusura.

Doþo, prova e contraprova la chiusura è approvata).
PRESIDENTE annunzia che. l'onor. Di San Donato ha propohto l'or-

dine del giorno puro e semplice su tùtt'i gli emendamenti.
CHIÉlIRRI non crede conveniente che si voti l'ordine del giorno sugli

emendamenti in materia così importante.
Così si verrebbe a distruggere 11 diritto di emendamento.

PRESIDENTE risponde essere ammesso dal regolamento e dalla co•

stante consuetudine della Camera l'ordine del giorno puro e semplice
sugli emendamenti.
TOSCANELLI crede che il nuovo regolamento abbia modificato lo

stato delle cose riguardo all'ordine del giorno puro e semplice sugli
emendamenti; sicchè ora non sia più lecito votarlo.
PRESIDENTE risponde che l'affermazione dell'onor. Toscanelli sa-

rebbe esatta se fossero andate in vigore le disposizioni del nuovo
regolamento.
DI SAN DOMATO mantiene il suo ordine del giorno, e si meravi-

glia che l'onor. Chimirri abbia creduto la sua proposta una violazione
del regolamento.
Egli ha fatto quella proposta per non pregiudicare la quistione.
CHI311RRI per fatto personale spiega che non aveva in animo di

dire cosa meno riguardosa per l' onor. Di San Donato. Insiste nelle

sue osservazioni. .

PRESIDENTE in risposta dell'onor. Chimirri ripete che sinchè non

vada in vigore il nuovo regolamento, egli non può dipartirsi dalla
consuetudine costanteinente seguita dalla Camera.

Mette a partito l'ordino del giorno puro e semplice.

(Dopo prova e controprova è approvato).
PRESIDENTE metto a partito il seguente ultimo comma dell'arti-

c slo 3:

« Sono equiparati ai cittadini dello Stato por lo esercizio del diritto

contempläto nel presente articolo, i cittadini delle altre provincie ita-

liane, quand'anche manchino della naturalità. »

(E approvato; è pure approvato l'articolo nel suo complesso).
La seduta termina alie 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,25.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

leri, che è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge: Modillcazioni alla

legge comunale e provinciale.
ERCOLE chiede se l'ordine del giorno puro e semplice proposto

dall'onorevole Di San Donato abbia distrutto anche il suo emendamento,
perchè crede non possa essere eliminato. dalla votazione:

PRESIDENTE nota che, la Camera avendo accettato l'ordine del

giorno puro e semplice su tutte le proposte di emendamenti all'arti-
colo 3, cade pure quella presentata dall'onorevola Ercole.

ERCOLE, riferendosi alle consuetudini parlamentari, crede che un

ordine del giorno puro e semplice non possa cancellare tutte le pro-

posto di emendamenti.

PRESIDENTE risponde che appunto per evitare gli inconvenienti
notati si è inscrita nel nuovo regolamento, che andrà in vigore a no-

'vembre, una clausola per la quale l'ordine del giorno puro e semplice
non potrà cancellare gli emendamenti,

DI SAN DONATO ha creduto che il suo ordine del giorno sempll-
11casse la questione.
PRESIDENTE nota che la Camera ha dichiarato ora di non volere

occuparsi di questioni, le quali del resto rimangono impregiudicate.
CAVALLOTTI per rendere più spedita la discussione domanda se

questa si debba limitare alla legge come è, o se si debbano approfon-
dire tutte le questioni per modo, che non potrebbero essere facilmente,
nel presente momento, esaurite.
Rileva come nella seduta antimeridiana una questione gravissima

sta stata eliminata con un semplice ordine del giorno. Per parte sua

per far procedere la legge non ha dilfléoltà a ritirare le proposte fatte
da lui, perchè non siano pregiudicate da ordini del giorno d i non
ben chiaro significato (Denissimo!).
TOSCANELLI rileva come non sta opportuno che appunto dall'estrema

Sinistra partano proposte di sopprimere le modificazioni e gli emen-
damenti proposti. (Humori).
PRESIDENTE nota come ciascuno può limitare e sopprimere le

proprie proposte. (Approvazioni).
SONNINO protesta contro il modo col quale, viene interpretato il

regolamento; così che questioni gravissime, proposte da rappresen-
tanti della nazione, sono impedite dall'essere discusse.

PRÉSIDENTE (con forza) richiama all'ordine l'oratore, dichiarando
che la libertà della discussione non è stata affatto violata. (Benissimol)
ROUX chiede che il Governo, per abbreviare la discussione, dichiari

esplicitamente quali emendamenti accetti e q'1ali respinga.
MARCOla protesta contro una asserzione dell'onotevole Toscanelli

che dalla estrema Sinistra partano proposte per sopprimere la discus-
sione.

SANGUINETTI, dichiarando di unirsi ai sentimenti espressi dall'ono-
revole Cavallotti, dichiara che se il Governo non accetta il suo emen-

damento, è disposto a ritirarlo.

PRESIDENTE apre la discussione sull'articolo 4 così concepito:
« Sono elettori coloro che in virtù della legge elettorale politica

de' 24 settembre 1882, n. 999, trovansi inscritti nelle liste eletto ali

golitiche e che potranno esservi inseritti iu virtà dell'articolo 2 della

lige stessa.

« Gli elettori di cui al presente articolo possono esercitare il loro

diritto solamente nel comune dove hanno il domicillo civile.

« Quando abbiano trasferito il loro domicilio o la loro residenza

in altro comune, o vi abbiano mantenuto l'uno o Paltra, per lo spazlo
almeno di un anno, possono, dopo questo termine, chiedere al sin-

daco del comune dove sono stabiliti, che ivi sta trasferito il loro do-
micilio agli effetti del presente articolo. A tale domanda deve essere

unita la prova che il richiedente ha rinunciato al precedente domici-

lio con dichiarazione fatta al sindato del comune che abbandona.
« La domanda deve essere presentata prima della revisione annuale

delle liste elettorali. »

TOSCANELLI combatte le disposizione perchè l'inscrizione nelle

liste elettorali non è una prova di capacità, e perchè le liste sono

state pur troppo in parecchi luoghi l'effetto dell'intrigo.
CHD11RRI lamenta che la Commissione si sta scostata dai principii

che aveva accettato la precedente che aveva riferito sul disegno di

legge dell'onorevole Depretis; secondo il quale si teneva per base

dell'elettorato amministrativo soltanto il censo e la capacità ricono•
sciuta ncil'articolo 2 non nell'articolo 100 della legge elettorale.
Questa proposta consacra 11 suffragio universale mascherato, perchè

accorda il diritto elettorale a tutti i cittadini che sappiano od imþa.
rino a leggere e scrivere.

Anch'egli desidera che il maggior numero di cittadini partecipi alle
amministrazioni locali, ma purchè la libertà non degeneri in licenia;
ciò che si ottiepé con opportuni freni sïa da parte dei corpi elettivi
che del Governo (Rumori a sinistra). Si augura quindi ghe il presidente
del Consiglio presenti od accetti proposte limitative dcIla eleggibilità
od altre garanzie che ristabiliscano l'equilibrio degli interessi.
CARNAZZA-AMARI propone che il primo capoverso venga cosi mo-

dificato:

« Sono elettori coloro che possono essere iscritti nelle liste eletto-

rali politiche in virtù dell'articolo 1 della legge elettorale politica del

24 settembre 1882, n. 999 »; giacchè le liste elettorali politiche con-

tengono molti nomi di persone che non hanno diritto al voto secondo

la legge.
FORTIS. Si facciano correggere le listel
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CARNAZZA-AMARI risponde che la lotta degliinteressirendelacor-
rezione impossibile. Se però il presidente del Consiglio crede possi-
bile ridurre le liste elettorali politiche nei limiti della legalità, egli è

disposto a rinunciare alla sua proposta.
FAZIO dà ragione alla seguente aggiunta:
« Nelle liste elettorali, che verranno formate in esecuzione della pre-

sente legge, durante due anni dalla promulgazione della icgge stessa,
saranno iscritti anche coloro, i quali ne presenteranno domanda alla

Giunta comunale, adempiendo alle formalità prescritte dall'articolo 100

della legge elettorale politica ».

Conflda che il presidente del Consiglio accetterà questa agglunta la
quale à diretta a colmare le lacune che per avventura si riscontrino

nelle liste elettorali politiche, ed a parificare la proprietà al lavoro.
LACAVA, relatore, fa notare all'onorevole Chimirri.che, in fatto, non

vi ha differenza sestanziale tra le proposte attuali e quelle della Com-
missione che ebbe a riferire intorno al precedente disegno di legge,
l'introduzione degli elettori per l'ar'.icolo 100 della legge elettorale po
litica, non superando i dugentottantamila sopra un corpo elettorale di

quattro mi.ioni e mezzo.

Per queste ragioni non può accettare la proposta dell'onorevole Car-

nazza, 10 scopo della quale è poi sodisfatto dall'articolo 11 del disegno
di legge. Non accetta nemmeno l'emendamento dell'onorevole Fazio

perchè aggiungerebbe al già combattuto articolo 100 della legge elet-
torale politica un articolo 100 bis.
CRISPI, presidento del Consiglio, consiglia i deputati a non attac-

taccare nelle 1.ste elettorali il fondamento del loro mandato; avver-

tendo che le liste errate saranno cor:ette.

Quanto ai treni invocati dall'onorevole Chimirri, dice che nessuno

meglio del Governo può esercitare le funzioni tutoric (bene!; tanto
più che le esercita sotto il sindacato e quindi con l'approvazione del
Parlamento.

Nondimeno ha accettato la proposta della Giunta amministrativa, di
cui ripete esser pronto a modilleare la composizione, nel senso di

stabilire un'equa proporatone fra l'elemento elettivo e quello utlleiale.
CARNAZZA-AMARI e FAZIO ritirano le loro aggiunte.
PRESIDENTE annunzia che su .questo articolo 4 è chiesta la vota-

zione nominale dagli onorevoli Badaloni, Majocchi, Andrea Costa, Sac-
chi, Fazio, Aventi, Maffi, Meyer, Diligenti, Alarcora, Garavetti, Caldesi,
Mellusi, Vendemini, Fortis, Ferrari Luigi, Sani, Basetti, Armirotti; e
poi dagli onorevoli Carmine, Pelagatti, Colombo, Briganti-Bellini,
D'Adda, Gabelli, Prinetti, Sanvitale, Cambray-Digny, Peruzzi, Arnaboldi,
Papadopoll, Costa Alessandro, Santi, Vaccal, Saporito, Torrigtani, Conti.
ADAMOLI, segretario, fa la prima e la seconda chiama.

Risposero: si.

Adamoli -- Alario - Amadel - Andolfato - Angeloni - Anzani

- Armirotti - Aventi.

Badaloni - Badini - Baldini - Balenzano - Balestra - Bar-

racco - Barsanti - Basetti - Basteris - Bastogi - Benedini -

ßerio - Berti - Bertolotti - Bobbio - Bonajuto - Bonardi -

Bonasi - Boneschi - Borgatta - Borgnini - Boselli - Bovio -

Branca - Brin - Bruschettini - Dufardeci - Buonomo - Buttini

Carlo,
Cadolini - Caetani - Callero - Cagnola - Caldesi - Calvi -

Canevaro - Carcani Fabio - Carcano Paolo - Carnazza-Amari -

Castoldi - Caterini- Cavalieri - Cavalletto - Cavallotti -- Cefaly
- Cerulli - Chiala - Chiapusso - Chiara - Chiaradia - Chiesa

- Chinaglia - Cittadella - Clementi - Cocco-Ortu - Cocozza -

Codronchi - Colalann1·- Comin - Comtni - Compagna- Correale
- Corvetto - Costa Andrea - Crispi - Cucchi Luigi- Cuccia -
Curcio - Curloni.
Damlani - D'Ayala-Valva - De Dominicis - DelGludice - Della

Rocca - Delvecchio - De Pazzi - De Riseis - De Rolland - De

Simone- Di Baucina - Di Belgioloso - Di Blasio Scipione - Di

Breganze - Di Collobiano - Diligenti - Di Marzo - Din! - Di Ru-

din) - Di San Donato - Di San Giuseppe - Di Sant'Onotrio- Do-
belli.

Ella - Ellena - Episcopo - Ercole.

Fabrirj - Fagluoli - Faldella - Falsone - Fani - Farina Luigi
- Fazio - Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino - Ferri Enrico -

Figlia - Finocchiaro Aprile - Florena - Florenzano - Forcella -

Fornaciari - Fortis - Fortunato - Franceschini - Francica -

Franchetti - Franzt - Frola.

Gaetani - Gallmberti - Galli - Gallo - Gallotti - Gamba -

Garavetti - Garelli - Garibaldi Menotti - Gattelli- Gentill- Geý-
met - Gherardini - Glanolio - Giolitti - Gorio - Grassi Paolo

- Grassi-Pdsint - Grimaldi-Guglielmi-Guglielminl-Guicciardini.
Inviti.

Lacava - Lanzara - La Porta - Lazzaro - Lèvanit - Levi -

Lloy - Lovito - Lucca - Luchin! Odoardo- Luciani - Lunghtni
- Luporini.
Maffl - Majocchi - Maldini - Maranca Antinori - Marcora -

Alarin - Marfötti Filippo - Mariotti Ruggero - Marselli - Martini

Ferdinando - Martini Gio. Batt. - Marzin - Alaseilli - Maurogònato
- Mazza - Mazzoleni - Mellusi - Menotti - IIensfo - Meyer -

Miceli - Moneta - Mordini - Morelli - Morin! - Aforra - Massi.

Narducci - Nasi - Nicolosi - Novelli.
Oliverio - Orsini-Baroni.

Pais-Serra - Palitti - Pallzzolo - Palomba - Panizza- Gantano

- Papa - Parona - Paroncilli - Parpaglia - Pascolato - Passe-

rini - Pavesi - Pavoni - Pel'egrino - Penserini - Perroni Pala-

dini - Petroni - Petronto - Peyrot - Pierotti - Pignatelli -

Plastino - Plebano - Poli - Pomp lj - Puglia - Pugliese Gian--

none.

Quartieri.
Raffaele - Randaccio - Reale - Ricci Vfácenzo - Riceto - Ri-

naldi Antonio - Riola -RomantnJacur - Romano - Roux.

Sacchetti - Sacchi - Sacconi - Sagarriga - Salaris - Sani -

Sanguinetti- Saporito - Scarselli - Serena - Serra Vittorio --

Silvestri - Solimbergo - Sonnino - Sprovieri - Suardo - Sum-

monte.

Tabacchi - Tajani - Tedeschi - Teti - Tommasi - Torraca

- Tortarola - Trompeo.
Vaccai - Vacchelli - Valle - Vendemin! - Vendramini - Vil-

lanova.

Zafny - Zanardelli - Zeppa - Zuccaro - Zucconi.

Risposero: no.

Arnaboldt - Auriti.
Bianchi - Borromeo - Drfganti-Bellini.
Cambray-Digny - Carmine - Casati- Chimirri - Cont! - Costa

Alessandro.
D'Adda -- De Blasio Vincenzo.

Fabbricotti - Faina.

Gabelli Aristide - Giusso.

Lagasi - Lazzarini - Lucchini Giovanni.

Maluta - Mazziotti - Mel - Miniscalchi.

Papadopoli - Pelagatti - Peruzzi - Pallè.

Quattrocchi.
Roncalli.
Santi - Sanvitale - Speroni.
Taverna - Tagas - Tenani - Torrigfani.
Vigoni.

Risultato della votazione.

Votanti
. . . . . . . .

309

Risposero si . . . . . . 271

Risposero no . . . . . .
38

(La Camera approva).
SEISMIT-DODA dice che, se fosse stato presento, Avrebbe rispo•

sto: si.

DI SAN DONATO è dolente di annunziare alla Camera la morte

(vivamente commosso) del senatore Tommasi, grande patriota e cit-

tadino benemerito. (Bene!)
PRESIDENTE dice che la Camera si associa a questo sentimento di
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20m(danto per la perdita di un uomo che fu insigne come scenziato,
cogne patriota, come cittadino. (Bravo!)
BOVl0 si unisce alle dichiarazioni dell'onorevole Di San Donato, in

nome ilels'Uniiersità di Napo i e del giovani studenti.
CRISPI presidente del Consiglio, si unisce al rimpianto manifestato

per l'illustre patriotta defunto. Il Governo non mancò di inviare alla

famiglia le sue condoglianze, e,ûi delegare il prefetto di Napoli a rap·
;)resentarlo ai funerali. Prega la Camera di far noto 11 suo cordoglio
alla famiglia dell'estinto. (B ane ! Bravo !)
PALITTI si associa a raome degli Abruzzi, a deplorare la dolorosa

perdita del senatore Tammasi. (Bene!)
BUONOMO si associa alle parole degli altri oratori in onore del so-

natore Tommasi, e tommemora la benefica influenza che l'elevatis-

simo carattere del Tommasi ha esercitato nella gioventù napoletana.
Approvazioni).
PRBSIDENTE tuette ai voti la proposta dell'onorevole presidente

del Consiglio che la Camera esprima lo sue condoglianze per la

morte del E.enatore Tommasi.

(É appro.vata).
PELAGATTI ritira un emendamento che aveva presentato all'ar

ticolo 5.

CAPAFINE dichiara che, per quanto abbia votato contro l'articolo 4,
faye,revole a un allargamento del suffragto; e sopratutto non vuole

cho il suffragio sia ristretto, come si fa con questo articolo quinto.
Prf.senta in questo senso un emendamento.

GUlCCIARDINI, svolge il seguente emendamento:

« Sostituire ai numeri 1, 2 e 3 i seguenti:

Giolitti, dimostrandogli che ove il suo erhondamento non fosso acec-

tato si cadrebbe nell'inconveniente del voto plurimo.
GIOLlT TI insiste dimostrando che gli elettori ai quali allude l'on.

Da Simone sono elettori per censo e quindi non possono essere

esclusi dal diritto elettorale.

,
PRESIDENTE pone ai voti l'emendamento deh'onor. De Simone.

(E respinto).
CARilINE crede che la riduzione al numero 3 debba farsi da lire 50

a lire 15.
Insiste nel suo emendamento cosi formulato:

Propongo di sostituire al numeri 1, 2 e 3 le seguenti parole:
« Coloro che tengono a masserizia o in afiltto di qualunque specio

beni stabili colpiti da un'imposta diretta di qualsiasi natura non mi-

nare di 15 lire. »

(Posta ai voti la proposta dell'onor. Carmine dopo prova e contro-

prova è approvata).
PRESIDENTE mette ai voti l'art. 5 nel suo complesso.
('6' approvato).

Legge l'articolo 6:
« L'imposta pagata sopra titoli di rendita pubblica o pareggiati alla

rendita pubblica dello Stato; non viene computata nel censo se non è

intestata ahneno da cinque anni a colui che domanda l'iscrizione nelle

liste.

« Per gli effetti di cui ai n. 1, 2, 3 e 4 dell'articolo precedente si

richiede la data certa, che risulti da atti e contratti anteriori di un

un anno almeno al giorno in cui la Giunta comunale formi o riveda

le liste elettorali. »
« 1. Gli affittuari di fondi rustici quando ne dirigano o ne eser-

citino personalmente la coltivazione;
« 2. I lavoratori di fondi rustici con contratto di partecipazione

al prodotto. »
CAVALLOTTI rittra un emendamento che_aveva presentato all'ar-

ticolo i
MAFFI e ARMIROTTI firmatarit dolfemendamento stess>, consen-

tono pure a ritirarlo.

DE SlMONE svolge un emendamento per dire « sono elettori nel

comune dove hanno stabile dimora gli affittuarit, ecc. »
ERCOLE svolge un'aggiunta per effetto della quale 11 padre analfa-

beta puð delegare al figlio il censo per renderlo elettore.
Se è vero che la legge permette, che il censo del padre vada a

rio.nirsi agli altri requisiti di capacità del figlio, per dare a questo il

diritto elettorale, è elliaro, a suo avviso, che, nel padre si considera

solo il requisito del possesso del censo; i requisiti di capacità per.
sonale si vanno a rintracciare e considerare nella persona del flglio,
nò la coscienza pubblica, nè l'intento della legge rimangono meno-

mamente turbati da questa delegazione di censo dal padre analfabeta
al figlio alfabela

GIOLITTI, della Commissione, consente a ridurre da 30 a 15 lire

la condizione di cui al n. 2 dell'articolo.

Non accetta la proposta dell'onor. Guicciardini, nè quella dell'onor.

De Simone.
Dichiara che la Commissione accetta l'emendamento dell'onorevole

Ercole, ma non può egualmente accettare l' aggiunta dell'onorevole
Peruzzi.

GUICCIARDINI ritira 11 suo emendamento.

PERUZZI ritira la sua aggiunta.
CARMINE ringrazia la Commissione di avere in parte accolto il suo

emendamento.

Desidererebbe però che la Commissione riducesse a lire 15 la somma

indicata al numero 3 che è di lire 50.

GIOLITTI non ha dulicoltà a ridurre da lire 50 a 25 cioè alla meth

CAR3tlNE com'nela col ringraziare la maggioranza della Camera di

aver accolto favorevolmente 11 suo emendamento sulf articolo 5, poi
domanda schiarimenti sul secondo comma dell'articolo 6, domandando

se un contratto verbale registrato possa valere come contratto a data

certa.

GIOLITTI dà assicurationi all'onorevole Carmine che il contratto ver-

bale registrato equivale a un contratto a data certa.

PARPAGLIA, fa osservaro come nel comuni piccolissimj l'applica-
ztone della presente logge debba riuscire dilllcilissima, pèrchè si tro-

verà un numero di persone che sapranno leggere e che quindi sa-
ranno elettori inferiori al numero dei consiglieri da creare. Crede che

si debbano cercare dei temperamenti od anche fare qualche disposi•
zione transitoria.

CAR31\NE si dichiara soddisfatto della risposta della Commissione.

L AVA, relatore, dice che nei comuni nel quali accade il caso lamen-
tato iall'onorevole Parpaglia sono in tutto il regno settanta, non crede

necessaria una disposiz1one transitoria per questi comuni, perchè la

presente legge non abroga quanto non è in contradizione al essa

nella legge procedente del 1865.
PARPAGLIA è lieto delle dichiarazioni dell'onorevole Lacava, però

vorrebbe che si assicurasse meglio l'esecuzione del concetto espresso

dall'onorevole relatore.

LACAVA insiste dimostrando che si è abbastanza provveduto.
PRESIDENTE, giacchè non vi è alcuna proposta mette ai voti l'ar-

ticolo 6.

(È approvato).
Legge l'articolo 7.

¢ I sott'ufficiali e soldati del Reglo esercito e della Regia marina

non passono efercitare 11 diritto elettorale finchò si trovino sotto le

armi.

« Questa disposizione si applica pure alle persone appartenenti a

Corpi organizzati per servizi dello Stato, delle provincie e dei co-

muni, nonchè ai salariati dalle provincie e dal comuni.

la somma stabilita al n. 3. « Nella formazione della lista elettorale si compilerà, colle norme o

CRISPI, presidente del Consiglio, accetta questa modificazione. guarentigio sancite per la composizione delle liste stesse, un olenco

PRESIDENTE mette ai voti l'aggiunta dell'onorevole Ercole accettata degli elettori che si trovino nelle condizioni previste dal presente ar-

dalla Commissione. ticolo ».

(È approvata). COSTA ANDREA parla sull'articolo 7 domandando che si sopprima

DE SIMONE insiste nel suo emendamento e dà spiegazioni all'onor. il secondo comma delParticolo, che priva del diritto di voto i com-
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ponenti dei corpi organizzati al servizio del Governo e dei comuni ed
I salarlati dei comuni.
GIOLITTI risponde all'onorevole Costa che la proposta da lui com

battuta è molto liberale, perché leva delle armi elettorali* al Governo
e alle amininistrazioni comunali.
TORRIGIANI domanda che si determini bene 11 significato del vo-

cabolo salarlati usato nell'articolo.
MARTINI FERDINANDO si associa all'onorevole Torrigiani nel do-

mandare schiarimenti sull'argomento.
CRISPI, presidente del Consiglio, dice che egli è stato l'autore del-

Particolo e l'ha inserito nella legge, perchè ha visto che i salariati
del comune sono sempre gli agenti elettorall delle amministrazioni co-
munali che s'impongono alle amministrazioni stesse con la loro influenta
elettorale.
Per impedire questa corruzione bisogna escludere dal diritto del

Voto i salariati del comuni. (Approvazioni).
TORRIGIANI insiste nel domandare alla Camera quali siano i sala-

riati e quali gli stipendiati.
MARTINI FEftDINANDO crede che la quistione si sia spostata, giac

chè pare che il presidente del Consiglio voglia escludere dall'eletto-

rato non solo i salariati, ma anche gli stipendiati.
SUMMONTE crede che secondo il concetto del presidente bisogna

escludere tanto gli glipendlati che i salariati.
Se poi si vogliono escludere soltanto i salarlati bisogna intendere

por questi quelli che prestano un servizio materiale.
PARPAGLIA dimostra la differenza che, a tenore della legge attuale,
ti ð fra salariati e stipendiati. (Rumori).
Crede che i salariatt non possano essere esclusi dal diritto all'elet.

torato.

SONNINO fa notare la gravità di questa disposizione con la quale
sarebbero esclusi tanti impiegati dal diritto di voto. D'altra parte questo
articolo non ô in conformith con l'articolo 19. Propone che l'articolo
7 sia rinviato alla Commissione perchè lo esamini meguo,
COSTA ANDREA credo che allargato tanto il suffragio, non vi sia

più ragione di mantenere la esclusione che è contenuta in questo ar-
ticolo. (Rumori)
Siccome in ogni modo l'articolo lascia luogo a dubbii, domanda

spiegazioni alla Commissione.
MENOTTI GARIBALDI è d'avviso che la distinzione tra salariati e

stipendiati sia abbastanza chtara; bisognerebbe escludere i primi non
gli altri.
LUCCA fa osservare che un articolo della legge comunale vigente

stabilisce la distinzione tra i salariati, ed altri impiegall.
ARMIROTTI propone che al secondo comma deH'articolo si soppri-

mano le parole « non che at salariati dalle provincie e dai comuni. »

GIOLITTI, della Commissione, fa notare, d'accordo con l'onorevole

Gartbaldi, che la distinzione tra salariatt e stipendiati è chiarissima.
Sono evidenti le ragioni che consigliano di togliere ai salariati l'eser.
cizio del diritto di voto.

Non accetta modificazioni all'articolo che mantiene quale ð stato

proposto.
CUCCIA fa notare che le spiegazioni date dall'onorevole Giolitti sono

in perfetta contradizione con le dichiarazioni dell'onorevole presidente
del Consigito. (Approvazioni). Del resto non intenderebbe perchè 81

avessero ad escludere dall'esercizio del voto gli impiegati che hanno

un piccolo stipendlo, mantenendolo invece a coloro che hanno sti-

pendti maiúiori. Insiste nel chiedere il rinvio dell'articolo alla Com-

inissione.

GARIBALDI M. mantiene le osservazioni che ha fatto, parendogli
assai gravi le ragioni per le quali si debbono escludere dal voto i

salariati.

MICELI, presidente della Commissicne, accetta a nome della Com-

missione che lo sia rimandato l'articolo.

PflESIDEbiTE do lettura del seguente articolo 8:
« Per le elezioni dei consiglieri provinciali l'esercizio del diritto

elettorale compete all'elettore in un solo comune dello stesso manda-o

inento, quand'anche trovisi inscritto nelle listo di più comuni. »

CALDESI dà ragione dell'emendamento seguente da lui proposto
all'articolo 8:
« Sostituitø alle parole >: in un solo comune dello stesso mare

damento « queste altre >: in un solo comune della stessa provincia. >

LACAVA, relatore, espone le ragioni per lo quali non può accet-

tare l'emendamento Caldesi.

PARPAGLIA fa osservare che essendo possiblie che più manda-

menti nominino un solo consigliere provinciale, occorre modificare

l'articolo.
CALDESI insiste sul suo emendamento.

LACAVA, 'relatore, riconosce giusta l'osservazione dell'onorevole

Parpaglia e propone questo emendamento: che dopo le parole, « stesso

mandamento, si « dica, « o della circoscrizione nella quale si nomina un
solo consigliere provinciale ».

BONESCIII domanda alla Commissione alcune spiegazioni.
LACAVA, relatore, ripete all'onorevole Boneschi le spiegazioni che

aveva già date ad altri oratori.

(Posto a partito l'emendamento dell'onorevole Caldest non è ap-

provato; approvasi l'articolo 8 quale fu modincato dalla Commissione).
Comunicansi due domande winterpellada

PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza -degli
onorevoli Frola e t.ibrario.

« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole ministro di grazia
e giustizia sopra provvedimenti dati relativamente alle desimo pre-

tese dai comuni già facenti parte dell'Abbazia di s. Benigno, in rap-

porto alla legge di abolizione ed alle risoluzioni adottate dal Parla-

mento; noncbò sugli intendimenti del Governo in ordine alle istanze

proposte a tale riguardo dai comuni interessati. »

CRISPI presidente dai Consiglio. Comunicherå questa interpellanza
al suo collega il ministro guardasigilli.
PRESIDENTE comunica pure questa domanda di interpellanza del-

l'onor. Menotti Gartbaldi.

« Il sottoscritto domanda di interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno su alcuni fatti dell'amministrazione comunale di

Roma.

CRISPI, presidente del Consiglio. La interpellanza essendo conce-

pita in modo troppo generale, ed egli ignorando a quali fatti si al-

luda, con può per ora dare alcuna risposta.
GARIBALDI AI. penserà domani a convertire in interrogazione la

sua interpellanza.
La seduta termina alle 6 55.

R. ISTITUTO VENETODI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Adunanza ordinaria del 29 maggio 2888.

Presidenza del Commendatore DOll. ANGELO $ÍINICII, Pf68idCul8.

II presidente apri l'adunanza encomiando con brevi, ma opportune
parole l'insighe letterato e poeta, che l'Italia ha perduto, l'ab. profes-
sor Jacopo Zanella, membro cifettivo di questo Reale Istituto. Sog-
giunse che il membro effettivo F. Lampertico fu incaricato di rappre-

sentare 11 Corpo scientiflco ai funerali in Vicenza. Infine propose, e

l'istituto unanime approvò, di scrivere una lettera di condogItanza al
superstite fratello.

Dopo l'annunzio di parecchie opere a stampa pervenute in dono, 11
membro effettivo G. De Leva espose per sommi capi le idee svolte

dal prof. J. Döllinger nella sua recento Memoria pubblicata col titolo:

4 Dante qual profeta.» Dante chiama il suo poema« sacro », perchò haco•
scienza della sua missione dall'alto. Solo allora che S. Pietro solen-

nemente lo consacra all'ufflcio profetico col cingerlo tre volte bene-

dicendo e cantando, egli confida di poter ritornare nella sua terra non

più come partigiano politico, ma come chiamato da Dio, testimonio
e maestro di verità e di giustizia. A torto dunque pensò il Foscolo,
che Dante volesso dopo la sua morte soltanto fatto pubblico il poema
nella sua interezza, per timore delle vendette dei guelfl e de' chie-

rici in esso flagellatl, Le tre flere sono simboli del tre vizit ai quali
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i o meno soggiacque anche Dante in un periodo della sua vita. Il

proposito di purgar Dante da ogni macchia di sensualità e d'infedeltà
coniugale ha coradotto commentatori tedeschi, per ÝIajdl un'erronea
nterpretazione del passo nel PurgatorlÑ c. 33, 85 y fantasticare di
non so qual lotta interiore di Dante in materia di fede. Virgilio è il
testimonio della grandezza di Roma e della sua predestinazione al dg-
minio del mondo, un profeta inconscio del cristianesimo, e sopratutto
11 rappresentante dell'universa scienza pagana e della filosolla morale

la quale fu preparazione alla vita cristiana. Beatrice è detta comune-

mente simbolo dello teologia; o sta bene, purchð per teologia non si

intenda la scolastica d'allora, sulla quale Dante aveva trovato molto a

ridire, ma unicamente la dottrina appresa dalla Bibbia o dall'antica
tradizioneccciosiastica, qual è esposta nella sua Opera < De Monarchia ».
Ifatelda è liersonificazione di quella conoscenza delle verità religiose,
che si ottiene per via di visione.

I bei fiori, che Dante la vede raccogliere, sono le imagini o le al-

Iogorie che si trovano nel Ubro dl Santa Matelda, 11 quale deve aver
fatto una profonda impressione sully fantasia del poeta. 11 Veltro non

è una persona storica. I più antichi commentatori son concordi nel

ritenere, che la saa origine sarà tra feltro e feltro, ch'è quanto dire di un

povero e basso ceto, ossia di un ordine religioso vestito di panno

grossolano. E già nel 1450 Guiniforte delli Barbigi, commentatore « del-

l'Inferno », s'era accostato al vero, vedendo in esso un uomo Santo,
11 quale desterebbenelle anime degli avidi di potere e ricchezze, do-
lore e pentimento del loro peccato. Quando il Veltro avrà fatto l'opera
sua della riforma morale, ed aperta la strada ad un' altro strumento

di Dio, allora comparirà il Dux (l' imperatore) per compiere l' opera
della ricompensa, della liberazione e della purificazione. Grazie all'at-
tività emendatrice del Veltro, il Dux conseguirà lo scopo senza fla-

gelli di guerra. Notevole è che Dante, in tutta l'èra cristiana, dopo gli
Apostoli, non conosca altro profeta che l'abate Giovachino del Flore.

Or nei commenti che la critica moderna ha dimostrato apocrid, ma
che allora tra gli altri scritti di Giovachino ritenevansi nell' univer-

sale autentici, à vaticinato il sorgere d'una nuova potenza religiosa
nella forma di un ordine, rinunziante qualunque possesso, l'ordine dei
parvuli, chiamati a rinnovare con la predicazione e con l'esemplo la
Chiesa latina. Con qual calare, con quale entusiamo diptogo Dante
la sposa, che S. Francesco impalma, la poverth, la disprezzata amante
a cui nessuno per undici secoli ha offerto la mano! Ma poi non tra-
lascia di lamentare, che la maggior parte det suo ordine non ne

segua più le dottrine e l'esempio.
Al pari dunque det partigiani dello pseudo Glcáchino, anch'egli rico-

riosceva soltanto negli spirituali i veri seguaci di S. Francesco. Senza
dubbio Dante aveva sentito parlare dal più vecchi fra i suoi contem
poranei del grande movimento del Minoriti in Italia, negli anni che

corsero dal 1230 al 1260, Aveva sentito, e in parte veduto egli stesso,
quanta riputazione, quanta potenza di parola possedessero questi uo-
mini, si da dominare e riformare interi i comunt. E l'indicazione delle

lettere componenti la parola Dux con segni numerali, o il simbolo

del dragone per la simonia tolse certo da uno scritto del 1205, « de

semine scripturarum » nel quale è predetto che in cento anni de-

corribill dal 12158arebbericonquistata Terrasanta e purgata lachiesa
dall'eresia simoniaca.

Poscia il membro effettivo G. Canestrini presentò la continuazione

del suo « Prospetto dell'Acarofauna italiana, » trattando dei Tirogli-

fint, la cui anatomia crede bene conosciuta dopo gli studi di Clapa-
réde, IIaller e Nalepa, ma che vennero trascurati dal lato sistematico.

L'autore studiò questa famiglia con criterii simili a quelli, che servi-

rono alla classificazione degli Analgesini; ed istitul pertanto alcuni

nuovi generi (IIericia, Phycobius, Aleurobius), fondati sopra il difor-
mismo sessuale e su altri caratteri. Descrisse inoltre due nuove specie
rinvenute in Italia, una del genere Clyeiphagus, l'altra delgenere Ty-

roglyphus.
Indi il membro effettivo P. Fambri comunicò una Memoria, estesa

in collaborazione col socio P. Cassani « intorno al nuovo Corso d'a-

nalisi inflnitesimale del prof Filippo Gilbert dell'università di Lova-

nio ¡ relazione e studio critico »,

11 membro effettivo E. Bernardi presentô, per incarico dell'assente

collega M. Bellati, uno scritto compilato da quest'ultimo in collabora-

zioriccoldott.S.Lussana, e contenente le.loro «Ricerchesperimentall
sul passaggio di corránt1 elettriche attravärso attivi contatti ». Gli

autori impresero questo laioro allo 'scopo di chiarire molti fenoment

strani e senza legge apparente, che 11, Braun ed altri avevano cáriita,

tatt, quando una corrente elettrica attravása alcilni sulfuri naturaÍI éd
artificiali e varii altri corpi non soggetti a deconspositione etalttolil
tica. Essi sperimentarono principalmente sulPÒllgisto d'Etha; e dopo
aver riconosciuto, che questa sostanza non presenta polarizzazioile, ed
offre in grado eminoote le irregolarità indicate dal Braun, constatâ-
rono con un metodo elettrometrico, che la resistenza non varia colla

direzione e colla intensità della corrente, gosì che ogni irregölarità
deve attribuirsi alle resistente che si presentano al contatti. Facendo
Varlare la natura e la estensione dei contatti, la pressione su

.
di essf,

la temperatura, l'intensità, la direzione è la durata della corrente, gli
autori trovarono che la resistenza, dovuta ad un cattivo contatto, può
essere enorme, ed à tanto maggiore, quanto più piccolo sono la cor-

rente, la pressione, e la estensione della superficie di contatto. Queata
resistenza diminuisce al crescere della temperatura e, almeno per i

corpi assoggettati alla esperienza, ò minore, quandolaeorrenteva dal
corpo meno resistente a quello di maggiore resistenza. Influe il profun-
gato passaggio della corrente fa diminuire la resistenza, se va nel senson

in cui la resistenza è minore, c, almeno Gno ad un certo punto l'au•

menta, se procede in senso inverso.

Lo stesso membro effetttvo Bernardi, presentò poscia una Memoria,
stampata dal signor prof. Augusto Righi, il quale ne fa dono alla bi-

blioteca dell'Istituto; indi comunicò il sunto d'una sua Nota, illustrata
da una tavola « sopra un curioso problema d'idrodinamica pratica >

11 quale riguarda la determinazione delle spinte cui va soggetto un

tubo, nel quale, per aspirazione, venga a stabilirsi unacorrentedlun

liquido o gaz. L'autore dimostra, che introducendo nel calcolo i prin-
cipii, di cut ordinariamente si approflita nelle questioni d'idrodinamica

pratica, si arriva rad una ,conclusione assolutamente erronea. Egli
risolve poi completamente il problema, fondando il calcolo sui soll

principii della meccanica razionale.

Per ultimo, ed in conformità all'articolo 8 del Regolamento interno,
11 signor comm. Cesare Augusto Levl fu ammesso a leggere una sua
Memoria, corredata da una tavola, « sui culti orientali nelPantica Ve-

nezia » ece, dopo di che l'Istituto si chiuse in adunanza segreta per
la trattazione de' suoi affari interni.

Adunanza pubhIlca salinne del 40 magglo I 88

Quest'adunanza, presieduta dal comm. A. Mlnich, si tenne, como di
consuetudine, nella Sala del Senato nel palazzo Ducale. V'intervennero,
pel R. prefetto indisposto, il consigliere delegato sig. conte Gabardi-

Brocchi, l'assessore dott. L. Tiepolo pel sindaco di Venezia, le prin-
cipali Autorità civili e militari, oltre ad un colto e numeroso pubblico,
fra cui parecchie signore.
Ebbe per primo la parola il segretario G. Bizio, il quale riferl

sull'esito dei già scaduti concorsi scientifici ed industriali, proclamando
poscia i nuovi quesiti posti al concorso degli anni venturi.
Risulta da tale Relazione, che l'avvocato car. Enrico Salvagnini di

Venezia vinse il premio di L. 5000 nel concorso Tomasoni per « una

Vita di Sant'Antonio da Padova e i suoi tempi »; che il premio di

L. 6000 fuori di concorso, spettante alla fondazione Balbi-Valier pel
biennio 188G 87, fu conferito al sig, prof. Giacomo Sangalli di Pavia

per la splendida sua opera: « La scienza e l'arte dell'anatomia pato-
logica >; che il premio di L. 3000 della fondazione Querini-Stampalia
per la a Storia del conte Francesco Carmagnola > fu aggiudicato al

sig. prof. Antonio Battistella del R. Ginnasio Liceo Doria di Genova.

Circa ai concorsi industriali, ottennero diplomi d'onore il cav. Gio-
vanni Stucky di Venezia per il suo stabilimento di mulini, e la ditta
di Treviso Lach, Morpurgo, Benesch e C. per la produzione della stea-
rica, della ceresina, ecc., che furono assegnate medaglie d'argento alla
ditta Lizier, Planetti e C. di Venezia per la fabbricazione di confetture,
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ctoccolata, torroni e mostarda; al sig. Giacomo Peron di Sobio pel
suo opitteio di lavorazione meccanica del legno; 31sigg. Antonio Gobbo
e Glovanni 3lorolin di Venezia pei loro pavimenti a mosaico; all'avv.
dott. Pietro Stefanelli di Venezia por la scuola industriale dei panieral
in Barbisano; che vennero ricompensall con medaglia di bronzo; il
sig. Francesco De Marchi di Venezia pet lavori in cocco, osso, avorio,
ebano, legno santo, olivo, bosso, alabastro ecc.; i s:gg. Carlo Ferrari,
Kirchmayer e Scozzi di Venezia pel loro stabillmento tipogratico e

cromolltogratlco; il sig. Pasquale Cometti in S. Eufemia di Padova per
la sua fabbrica di granate e spazzole da panni; e infine che si con-

cessero menztom onorevoli ai sigg. f.lli Cossato fu Pietro di Venezia

pel loro specchi col vecchio sistema dell'amalgama e per le incisioni

a ruota d'iniziali ecc.; 11 sig. Iyo De Fanti di Verona per 10 sue in·

verniciature simulanti il marmo, ed il sig. Domenico Zecchini di Ve.

nezia per la preparazione del precipitato rosso e del sublimato corro•
sivo ecc.

Dopo tale relazione lesse un applaudito suo discorso il membro

effettivo prof. Antonio Favaro. Trattð « sullo studio di Padova e sulla
Repubblica di Venezia, » allo scopo di evocare alcune delle grandt
memorie dell'antica veneta sapienza in argomento d'istruzione supe-

ytore; tema che si collega tanto strcttamente all'odierno agitarsi del

problema universitario, e tanto più opportuno alla vigilia della ricor.

renza otto volte centenaria, che lo studio di Bologna si apparecchia
di celebrare.
I)etto delle prime origini dello studio di Padova, del suo regime al

tempo del libero Comune e della signoria dei Carraresi, ne narra

brevemente la storia ßno alla dedizione di Padova alla Repubblica.
Entra in molti particolari intorno all'azione esercitata dai riformatori
dello studio, sec'ti ad ogni biennio, fra i più autorevoli patrizî, per
ciò che si rlferisce alla disciplina dei professoli e degli scolari, alla

in0uenza esercitata in materla didattica o scientißca. Questo gli porge
occasione a fare un quadro delle condizioni delle due iJntversità 00-

stituenti lo studio padovano, e delle varie fast attraversate durante i

quattro secoli della vencta dominazione. Nota in partico!ar modo i

provvedimenti, presi dal Senato, per favorire quegli studi che si fon-
divano sulla osservazione e sulla esperienza, anco ne' tempi, nel

qiali erat o maggio:mente stremote le forze della Repubblica. Chiarisce
come non sia esatto che al rapido declinare della Repubblica stessa

corrisponda una decadenza dello studio, indagando le cause di tale

apparente effetto.
Cliiude augurando alla Università di Padova di serbare costanto-

ynento le tradizioni dell'antico studio e mostrarsene degna.
Terminato il discorso, le Autorità accompagnato dalla Presidenza e

dal membri dell'istituto, recaronsi col pubblico a visitare nella sala

dell'esposizione gli oggetti premlati, e con questa visita si chiuse la

pubblÏca annuale solennità.
Il membro e vicesegretario: F. Taois.

Reale Islituto Vencto di Scienze, Lettere ed Arti

Temi di premio proclamati ne1In solenne adunanza
del 20 maggio 1889.

Frogrammi dei concorsi scientifici proposti da questo R. Isti-
tulo e dalle fondrezioni Querini•Stampalta, Tomasont e Balbi-
Valier, per gli anni 1889 e 90.

PREMII ORDINARII BIENNALI DEL R. ISTITUTO

Concorso per l'anno 1889.

Toma riproposto nell'adunanza 19 maggio 1888.

« Si domanda un manuale di chlmica, il quale abbia in mira di

guidare gli studiosi n lla pratica del laboratorio c dell'analist, con par-
ticolare riguardo alla farmacia ed alla medicina. »

Il concorso resta aperto'sino alleorequattropomeridiane delglorno
31 dicembre 1889.
Il premio è d'ital. liro 1500.

Concorso per l'anno 5800.

Tema prescono neŒadunanza 18 marzo 1888.
« Avuto riguardo all'ingente incremento della emigra:ione, l'Istituto

conferirà 11 premio all'autore di una Storia dell'emigrazione delle pro-
vincio venete all½merica, temporanea e permanente,distinta por pro.
fessioni, stato, condizione, oth degli cmigranti, indienndono l'imbarco,
il viagglo, la destinazione; determinandone lo date, Indagandono le
cagioni e le conseguenze, non meno per gli stessi e_migranti, che per
le provincio d'origine: anche per via di confronti, chiarcado in qual
modo possano di tale storia sincera, esatta, compiuta, giovarsi la
scienza economica, l'arte di governo, la legislazione nazionale. »
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del giorno

31 dicembre 1890.
Il premio è d'ital. lire 1500.

PREMI DELL i FONDAZIONE QUERINI-STAMPALI&

Coneorso per Panno 1889.

Tema riproposto nell'adunanza 18 marzo 1888.
4 Storia ragionata delle ( pero e delle dottrine idrauliche nella re-

gione Veneta, con particolare riguardo all'influenza esercitata dallo

Studio di Padova, »

Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiano del giorno
31 dicembre 1889.
Il premio è d'ital. lire 3000.

Concorso per Panno ISSO.
Tema riproposto nell'adunanza 19 ma66io 1888.

« Si esponga la storia del diritto di famiglia neffa Venezia, e con
principalc riguardo a Venezia, dal secolo decimoterzo al decimonono >.

11 concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1889.
Il premlo è d'Italiane lire 3000.

Concorso per I'anno isso.

Tema riproposto nell'adonanza 18 marzo 1888.
< La fogratura delle città, in rapporto alle malattle endemiche ed

epidemiche, con speciale riferimento al sistema di fognatura esistente
nella città di Venezia, ed alle modificazioni da apportarvfši nei limiti
concessi dalla condizione topografica allblto speciale della città stessa,
e ciò allo scopo ch'esso meglio risponda ai bisogni della igiene cit-
tadina ».

Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del giorno
31 dicembre 1889.
Il premio è d'italiane li-e 3000.

Concorso per I'anno 2800.
Tema preset Ito nell'adunanza 26 febbraio 1888.

« Coll'aiuto di dati scientitlei, pratici e statistici, si determinino le
basi su cut, oggi giorno, dovrebbe essere fondata una legge sulla co-
struzione, prova e sorveglianza delle caldaie a vaporo, e la costitu-
zionc in Italia di quelle Soeletà, che già floriscono presso altre na•

zioni, e che s'incaricano di tenere in attenta osservazione le caldaio
dei loro clienti.

« Il concorrente, nello svolgere il tema, non dovra dimenticare gil
accidenti relativamente numerosi c talora assai gravi, che avvengono
nei grossi tubi bollitori, le cui pareti sono soggette a compressiono
(caldaie Cornovaglia) ».
Il concorso rimane aperto sino alle ore 4 pomeridiano del giorno

31 dicembre 1890.
Il premio è d'Italiane lire 3000.

PREMII DI FONDAZIONE TOMASONI

Concorso per l'anno ISSO

Iltproposto nella pubblica adunanza del 15 agosto 1885
Un premio d'italiane lire 5000 (cinquemala) e a chi detterà meglio

la storia del metodo sperimentalo in Italia ». (Testamento olografo
del 4 dicembre 1879).
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Te m a . REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

« Esporre le origini, le vicende e i progresst del metodo sperimen-
tale in Italia, studiato nelle sue .applicazioni alle scienze fisiche, natu-

roll e biologiche, con particolaro rigunÑIo a tutto ciò ch'esso offre

di notevole nei quattro secoli tra 11 principio del decimoquínto o la

fine del decimottavo, comprendendo la scoperta dolla pila Voltiana ».
AVV£RTENZA. - « È Insciato alfarbitrio dei concorrenti il trattare,

con. quelfestensione che crederanno, anche la storia del metodo spe-

rimentale, applicato alle scienze mot'alia
Il concorso resta aperto a tutto 11 31 marzo 1889.

Disciplin'e comuni ai concorsi biennati del R. Islituto, a. guelli
annui di fondazione Querini-Stampatia ed a quelli di fonda-
zione Tomasoni.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale Istituto

Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno essere scritte

nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed Inglese. Tutte poi

dovranno essero presentate, franche di porto, alla Segreteria dell'Isti-

tuto medesimo.

Secondo l'uso, esse porteranno una epigrafe, ripetuta sopra un Vi-

glietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicil:o dell'autore.

Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata; e tutti i maco-

acritti rimarranno nell'archivio del R. Istituto a guarentigia dei pro-

ferjti giudizi, con la sola facoltà agli autori di farne trarre copia au-

tenttea d'ailleio a proprie spese.

11 risultato dei concorsi si proclama nell'annua pubblica solenne

adunauza dell'Istituto

Discipline particolari ai concorsi ordinarii biennali del Reale

istitulo.

La proprietà delle Memorte premiate resta all'Istituto che, a proprie

spese, le pubblica ne' suoi Atti. Il danaro si consegna dopo la stampa
dei lavori.

Discipline particolari ai concorsi delle fondaziont Querini-Stampa-
Lia e Tomasoni.

La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono ob-

bligati a pubblicarle entro il-termine di unaano,dtetro accordocolla

Segreteria dell'Istituto per il formato ed i caratteri della stampa, e

per la successiva consegna di 50 copie alla medesima. Il danaro del

premio non potra conseguirsi che dopo aver soddisfatto a queste

prescrizioni.
Quanto poi a quelle pei concorsi della Fondazione Querini-Stam-

patia, l'Istituto ed i Curatori di essa, quando lo trovassero opportuno,

si mantengono 11 diritto di farne imprimere, a loro spese, quel nu-

mero qualunque di copie che reputassero conveniente.

PREMI DI FONDAZIONE BALBI-VALIER

por il progresso delle scienze mediche e chirurgiche.

È aperto 11 concorso al premio d'italiane lire 3000 all'italiano « che

avesse fatto progredire nel biennio 1888-89 le scienze mediche e chi-

inrgiche, sia colla invenzione di qualche istrtimento o di qualche ri-

trovato, che servisse a lenire le umane sofferenze, sia pubblicando

qualche opera di sommo pregio. >

Discipline relative a questo premio.
Non sono ammessi i membri effettivi del fleale Istituto Veneto ;

ed il concorso si chiude alle ore quattro pomeridiane del giorno 31

dicembre 1889.
Il risultato del modesimo si proclamerà nella pubblica sofenne ada-

nanza del maggio 1800.

Le opere presentate potranno ancho essere manoscritte, e porte-

ragoo una epigrafe, che sain ripetuta sopra un viglietto suggellato,
contenente il nome, cognome e domicillo dell'autore. Verra aperto il

solo vjglietto dell'opera protuiata.
Anche la presentazione d'istrumenti e d'altri oggetti sarà accompa-

gnata dall'epigrafe e dal rispettivo viglietto suggellato.
Venezia, 20 maggio 1888.

Ji Presidente: A. MINICII.
Il Segretario: G. BlZIO.

Adunanza del SE giugno.
Presidenza ConaAnr, presidente.

La seduta è aperta al tocco,
11 S. C. Calvi presenta l'opera del sig. Ettore Parri: Vittorio Ame•

deo Il ed Eugenio di Savoja, con alcune parole di encomio.
Il S. C. Raggi legge la sua Nota: Contribuzione allo stu¢fo delje

allucinazioni unilaterali.
Poi il M. E Bucellati espone succliitamente le sue: Osservazioni

sul progetto del Codice penale di Zanardelli: Del concorso di piis
persone nello stesso reato.
Atanti tutto dimostra l'autorela savia distinzione data fra agenti prin-

cipali e complici; e avverte ta par:icolare agli elementi morali e ma-
teriali della compartecipazione con quistioni relative alla specialità del
mandato delittuoso.
Tratta delia complicità negativa; e mentre accenna alla relativa dt-

sposizione del progetto, espone il desiderio che questa sia conside-
rata fra le contravvenzions di polizia.
Rigu, rdo poi alle circostanze prevedibili, accenna alla quistione

sollevatasi nella Camera per il progetto diancini, e nota con lode, la
disposi>lone a questa contraria dell'art. 65 del progetto.

11 prof. Körner legge una sua nota intornd alla Siringina, glicoside
trovato da Bernays nella Syringa vulgaris. Da questa nota risulta che
la Siringina si trova in istretto rapporto di parentela colla Coniferina,
che caratterizza tutte le piante della famiglia delle conifere; e che ne
è precisamente un derivato ossimetilico. L'Autore descrive numerosi
derivati di trasformazione della Slringina, derivati che presentano sempre
grandissima analogia col corrispondenti della Conifertna, e fra i me-
desimt una aldeide, detta siringica, che rassomiglia al massimo grado
alla Vaniglina, clie in oggi si prepara artificialmente colla Coniferina.

11 M. E. Sangalli legge: intorno la causa più probabile dei mostri
doppi.
Viene presentata per l'inserzione nei Ifendiconti la nota del dott.

Enrico Novarese: Proprietà stereometriche di un sisterna di forze
(lettera al M. E, prof. G. Bardelli), che riportò il voto favorevole della
Sezione competente.

Il segretario: R. FERRINI.

TELEGR.AMM1

(AGM STEFANI)

MASSAUA, 12 - Soldati feriti nello scoppio della polveriera ad Ar-
chiko: FortunatoAurelio,Puggione Salvatore, SignorelliCarlo, Sansoni
Ciro, primo cacciatori, capor. magg. sussistenza Fasenio Antonio, Ser-
gente Marchisio, soldato Cantone Oreste, primo cacciatori, tutti gravi,
ma guarigione assicu-ata.

ASSAB, 13. -- Notizie ricevute dallo Scioa recano che Re Menelik
è ritornato nello Scios.
II Negus trovasi a Makallè. La sua ritirata da Saati è stata molto

disastrosa e fu determinata datta convinzione della impossibilità di

ottaccarci con speranza di esito favorevole, dalla fame, dalla indisci-
plinatezza e dalle disertioni numeroso provocate dal terrore che in-

cutevano nelle masse i nostri mezzi di difesa.

PAR1GI, 13. - Il governo italiano ha risposto all'ultima Nota fran-

cese relativa al trattato di commercio.
.

La Nota italiana contiene tutti i dati di fatto chiesti dal governo
francese. Prega poscia il governo della Repubblica di prendere una

determinazione definitiva sull'argomento, dacchè il prolungarsi dell'at-
tuale stato d'incertezza nuoce grandemente ai traßlci ed alle industrie.

Conclude che, se non verrà data risposta entro un certo tempo, il

governo italiano considererà come chiuse le trattative.

PARIGI, 13. -- Si annunzia con riserva che un duello alla spada
avrà luogo fra 11 presidente del Consiglio, Floquet, e il generale Bou.

Ianger, alle ore 10 di stamane,

I testimont sarebbero Clömenceau e Perin per Floquet; Leherisse
e Laisant per Doulanger.
PARIGI, 13 - Si conferma che stamane avrà luogo un duello alla

spada tra Floquet e Boulanger.
Il generale Boulanger, intrattenendosi con un redattore dell'Intran-

sigeant dichiarò che porrebbe la sua candidatura soltanto nel dipar.
timento dell'Ardèche per l'elezione del 22 corr.
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1 giornali repubblicani dicono che Boulanger fa decisamente una

campagna plebiscitaria. La lotta è impegnata fra la Repubblica e la

Dittatura. Il suffragio universale farà giust¡zia del Cesarismo.

La Lanterne la rompe definitivamente col generale Boulanger.
I giornali conservatori applaudono all'attitudine del generale Bou·

langer, al quale attribuiscono gli onori della giornata di ieri alla

Camera.
- È morto l'avvocato, senatore Allou, membro dell'Accademia.

PARIGI, 13 - II duello fra il presidente del Consiglio, Floquet, e

Boulanger ebbe luogo stamane, presso il conte Dillon. Vi furono due

riprese. Nella prima Boulanger fu leggermente ferito alla gamba sini-
stra e Floquet leggermente ferito alla mano destra.

Nella seconda ripresa Floquet fu leggermente ferito alla mammella

sinistra e Boulanger fu ferito alla gola. La ferita di Boulanger provocò
un'emorrogfa cho non ha ancora permesso di giudicare della gravità
della ferita.

PARIGI, 13 - 11 processo verbale del duello fra il presidente del

Consiglio Floquet e Boulanger dice che Boulanger ha ricevuto una

grave ferita nella regione del collo.

PARIGI, 13 - Il Temps annunzia che Ia spada di Floquet penetrò
dà cinque a sei centimetri nel collo di Boulanger fra la vena jugulare
e l'arteria carotide e togliò un nervo.

Laisant dirigeva il duello.
I giornali concordano nel dire che gli assalti furono accaniti.

Un secondo bollettino medico, datato dalle ore 2 pom, dice che un

I iglioramento sensibile si è veriflcato nello stato di Boulanger. Però

ogni pronostico è assolutamente riservato. *

PARIGi, 13 - Le notizie del generale Boulanger sarebbero abba-

stanza gravi. Fu arrestata facilmente l'emorragia, ma si temono com-

plicazioni.
Il bollettino medico del pomeriggio firmato Labbé Monod dice:

« Ferita profonda alla destra del collo. Dit11eoltà notevole di resp1-

razione. Pronostico riservato. »

PARIGI 13 - 11 Presidente della Repubblica, Carnot, appena seppe
lÏ risultato del duello fra Floquet e Boulanger, ha incaricato il generale

Brugère di rocare le sue felicitazioni a Floquet.

La signora Carnot ha visitato immediatamente Floquet.
Molti deputati e senatori delle varie frazioni repubblicane e molti

alti funzionari si recarono al ministoro dell'interno a farsi iscrlvere.

PARIGI, 13. - Oggi ebbe luogo l'inaugurazione della statua di

Gambetta sulla Place du Carousel. Vi assistevano il presidente della

Repubblica, Carnot, il presidente del Consigilo, Floquet, i ministri, i

presidenti del Senato e della Camera altri personaggi ed una folla

immensa che 11 accolse alle grida di « Viva la Repubblica! Viva
Carnoti Viva Floquet! »
Aiolte córone furono deposte ai piedi della statua.

Spuller, in nome del Comitato promotore del monumento, dopo
aver fatto l'elogio di Gambetta e mostrato il vuoto the egli lasciò
nel partito repubblicano, narrò la storia del monumento e quindi ne
fece la consegua al governo della repubbitca, facendo appello all'u-
nione d1 tutti i cittadini.

Floquet sall quindi aPa tribuna, salutato da una ovazione che pro-

Voch una contro dimostraLIOne da parte del boulangisti, che risposero

gridando: ¢ Viva Boulanger! »

Floquet disse che riceveva in consegna il monumento in nome del

governo. Tes ò a grandi tratti la vita politica di Gambetta ed invitò

tutti i repubbli ani ad imilarlo.
Il presidente del Senato Léroyer, deplorò che in questi giorni di

combattimenti, Gambetta non sia più nilla lotta per gettare nelle di-

scussioni il peso della sua autorità. Elogiò l'energia ed i sentimenti pa-

triottici o epubblicani di Gambetta.
Il presidente della Camera Méline, in rome della Camera rose

omaggto a Opmbetta, fece l'elogio dello sue qualità parlamentari ed
Invitò i deputati ad imitarle. Freycinet raccontò brevemente la storia

dell'esercito della Loira, dimostrando gli sforzi e l'intelligenza di

Gambetta nel combattere ad oltranza, capitolando soltanto dietro un

Ordine venutogli da Parigi.

I discorsi furono applauditi. Le truppe stilarono infine davanti al
monumento fra le grida di Vifva l'esercito. »

Nuovi evviva salutarono la partenza di Carnot.
HERLINO , 13. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara

affatto insussistenti le notizie dei giornali relative al.discorso pro-
gramma che l' imperatore avrebbe pronunziato nel Consiglio della
Corona.

BERLINO, 13. - Ebbe luogo un pranzo in onore degli ambascia.
tori e ministri plenipotenziari al Castello di Postdam. Vi hanno assi-

stito Herbert di Dismarck, Wedell, Lucanus, Albedyll, Bulemburg e

Rauch.

Secondo la Post l'imperatore partira, domani sera alle 7, a bordo
dell' Alessandria per Spandau

,
donde con trono speciale addrå a

Kiel.

BERLINO, 13. - I giornali ulliciosi tolgono qualunque carattere, po-
litico alla visita dell'imperatore GuglicImo allo Czar.
Dicono che lascia il tempo che trova.
La partenza dell'imperatore Guglielmo per Kiel seguirà stasera alle

sette dalla stazione di Spandau.
LONDRA, 12. - Camera dei Lordi. - Si approva ad unanimità

una mozione di fiducia del governo per la questione d'Irlanda.
Camera dei Comuni. - Il primo lord della Tesoreria, Smith, rl-

spondendo a Parnell, mantiene l'opinione che Parnell debba rivolgersi
al tribunali per l'affare dalle accuse a lui mosse; nondimeno ð pronto
a proporre la nomina di una Commissione che si comporrebbe prin·
cipalmente di giudic't con pieni poteri per giudicare, sulla questione.
Gladstone dice che sarebbe essenziale conoscere i termini dalla

mozione.

Smith dichiara che 11 comunicherà domani.
BEllLINO, 13. - La regina Natalia avrebbe deciso di opporsi colla

forza a qualsiasi tentativo del mandatari del re Mdano .per rapide il
figlio. Intanto si rivolse allo Czar per chiedergli protezione.
VIENNA, 13. - Si ha da Wiesbaden che in quella colonia russa

si crede che il console generale russo a Francoforte, Oserow, non
abbia fatto grandi promesse alla regina Natalta a nome del suo go-
Verno, ma si sia tenuto molto riservato.

La Regina non invita da qualche giorno alcun russo per non com-
promettersi.
Dopo 11 rifiuto della Regina al direttore di pollzia a Wiesbaden di

consegnare il flglio, il ministro della guerra, Protics, a chiesto istru-
zioni a Belgrado.
Tra 11 governo Serbo ed il rappresentante della Serbia a Berlino,

ha luogo un attivo scambio di dispacci.
- Annunciano da Belgrado che si attende colà l'arrivo del prin-

cipe ereditario.

WlBSBADEN, 13. - 11 principe ereditario di Serbia fu consegnato
stamane dopo le 10 al Presidente della polizia.

CAIRO, 13. - Un battaglione di bersaglieri inglesi di guaráigione,
ebbe ordine di partire fra 7 giorni per Zululand.
Sarà sostituito da un battagIlone proveniente dall'Inghilterra.
WASHINGTON, 13. - La Camera del rappresentanti ha approvato.

una mozione per la nomina di una Commlssione coll'incarico di ese-
minare i modi coi quali si pretendo che si eluda la legge detta Çow-
tract-labour Law.
Tale mozione è specialmente diretta contro l'eccessiva immigrazione

degli italiani,
NEW-YORK 13. - I danni causati dalle innondazioni tiella vallata

del Monongahela sono calcolati in tre milioni di dollari di cui 250
mila a Pittsburg.
Vi furono ferrovie rotte, barche allondate, città devastate, caso crol-

late e beatiame perito, Gli abibati si rifugiarono sulle colline.
Un grande incendio e scoppiato in Alpena (Michigan). Vi som 2()O

case distrutte e 1000 persone senza tetto.

CAPO TOWN, 12. - Iersera scoppiò un incendio all'ingresso della

Iginiera Debeers a Kimberley.
Vi tímasero sapolte 800 persone. Si teme che vi siano 500 morti.
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istino OtReiale della Borsa di commercio (11 Etoma del di 18 luglio «Sess.

V A LOR I Panzar
GODIMENTo PREEZI IN CONTANTI NOMINALIAMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA e

Corso Med,

gnda............ I'lugho1881 - - e aRENDITA 5 secondi grikda . . . . . . . . . . - - - 97 25 97 27½ 97 25½
Detta 8 0/0 a da. . . . . . . . . . . . i' aprile 1888 - - a

Certifleati sul Tesoro Eálissione 1860-64. . . . . . . . - > - - > 98 25
Obbligaziopi Beni Ecclesiastlei § 0/0 . . . . . . . . . > - - > i 97 a
Prestito Romano Blount 5 0/0 • •

•
• • • • • • • • • > - - a a 96 25

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . .
i' giugno 1888 -

.

- > > 99 y

Obbligazioni munielpall e Credito fondlarie.
Obþligazioni Municipio di Roma 5 . . . . . . . . . i' luglio 188 500 500 > a a a

Detto 4 pâma emissione . . . . . . . . . .
1° apale 18:8 500 500 > > 477 a

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . . 500 m > > >
Dette 4 terza emissione. . . . . . . , . . . 500 500 > a a

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . 500 500 463 a 463 a »
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . . 500 500 475 a
Detto Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

• > 500 500 a
Dette Credito Fondiario 1|lanco di Napoli . . . . . > 500 500 a a a

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . .

'

. . . . . . . .
i' luglio 1888 500 500 * > 793 »E

Optte Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . » 500 500 m a 635 a*
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . > 2õ0 250 m a a
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2· Emiss. . . i' aprile 1888 500 500 m a a

Azioni Banehe e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale, . i' gennaio 1888 1000 750 m a 2140 >
Dette Banca Romana . . > 1000 (000 > a 1165 as
Dette Banca Generale . . > 500 250 > > 670 as
Dette Banca di Roma . . > 500 250 a er
Deite Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . > 200 200 m > 430 ao
Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . > 500 500 a a a
Dette Banca detta (Gertilleati provvisori) . . . . . . . . 10 aprile 1888 500 250 .a 555 a
Dëtte Banca Provinciale . .

•
. > 250 250 a 248 :9

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . > 500 400 m a 980 >•
Dette Socioth di Credito Meridionale. . . . . . . . . . »

' 500 500 > > 520 a
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . . i' genn. 1888 500 500 > > 1495 >
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . . i' gennaio 1888 500 250 a a 1200 m
Dette Societh Ac na Marcia . . . . . . . . . . . . . 500 500
Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . . 500 250 460 >
Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . . 500 380 e n

Dette Società dei Molini eM zini Generali . . . . . . 250 250 290 a
Dette Societh Telefogi ed Ap cazioni Elettriche . . . . . - 100 (00 a
Dette Societa Generale per, L' uminazione . . . . . . . i' gennaio 1888 100 100 90 >
Dette Societh Anonima TramWi'Omiiibus . . . . . . . i' gennaio 1887 250 250 324 »

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . a . . . . . i' gennaio 1888 150 150 255 au
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i' aprile 1888 250 250 m.
Dette Società dei Materiali Laterizi . > 250 250 a
Dette Societh Navigazióne Generale Italiana . . . . . . . i* gennaio 1888 500 500 a 873 au
Dette Societh Metallurgica Italiana . > 500 500 a 590 >

Azioni Meeletà di assienrazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . > 500 100 500 a
Dette Fondiarie Vita. . . . > 250 125 270 a

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1887 . · · · · · · > 500 500 296 an
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i' aprile 1888 500 500 502 >

Dette Societh Immobiliare 4 0|0 . . . . . . . . . » 250 250
Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1° aprile 1888 500 500
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . . . i• gennaio 1888 500 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 . l' aprile 1888 500 500
Dette Soc. Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani I. S. (oro) > .

300 300
Detto Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II. ,

l' gennaio 1888 300 300
Tholi a notazione speelale.

Buoni Meridionali 6 . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 m

Obbligazioni prestito roce Rossa Italiana. i• aprile 1888 25 i 25 2û 75 26 75 a

Boon C AMB I
P zt,

2 */, Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . . . . chèques

2 1/, Londra. . . . . .

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . .

Sconto di Banca 5 I|, 0)0. - Intereaei sulle

PREzzI Parzzi Pressi in liquidazione:
FATTI NOMINALI

Ren. Italiana 5 */, i' grida 97 35, 97 371/, fine corr.
a 99 571/2 Az. ßanca di Roma 700, 695 fine corr.

100 25 Az. Banca Indust. e Comm. 579, 580 fine corr.
25 19 Az. Soc. Acqua Marcia 1920, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1044, fine corr.
N. 11. Nel listino di ieri 12 corr. non furono inseriti i prezzi fatti

delle Azioni Banco Roma in L. 692 a 695 per mancanza delle assegne
relative,

anticipazioni i
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

* Ex coup lire 2,17 - I ex coup lire 12,50 - ' ex int. e div. 23,50 del Regno nel dì 12 luglio 1888:
-
* ex coup lire 12,50 - ' ex coup lire 25 - ex coup lire 6,25

:- r ex coup lire 6,25 - * ex divid. lire 27 - 9 og coup lire 6,25 - Consolidato 5 lire 97 313
't• ex coup lire 12- ex coup, lire 12,50 -'a medio lire 1073.30 --- medio Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 143.
lire6,25-Neldivid.lire13-I'exacc. div.lire 15-**excoup.lire 6,32. Consolidato 3 nominale lire ò3 062.

Consolidato 8 0 id. senza cedola id, lire 61 770.

E ßindaco: MARIo BONELU' Ÿ. ÎRMW g &
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